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Presentazione

Il sistema dei tirocini della Facoltà di Economia
L’oggetto dell’analisi è il processo di gestione del sistema di tirocini dell’Università di Firenze. In particolare, in questa sede si riferisce l’analisi alla gestione del Sistema da parte della Facoltà di Economia, escludendo quindi le problematiche e le funzioni svolte da altri organi o persone esterne alla Facoltà stessa. 

L’obiettivo è fotografare la situazione attuale del Sistema al fine di individuare delle strade o degli strumenti in grado di migliorarne l’efficienza.

La tecnica utilizzata a questo scopo è Idef0 (vedi Appendice D), si tratta di una tecnica che permette di individuare ogni singolo processo del Sistema, analizzarlo nel dettaglio, esplicitandone gli Input, Output, nonché Attori, Strumenti e Regole che vi concorrono. Sono stati realizzati vari diagrammi idef0 in grado di rappresentare l’attività di gestione del sistema dei tirocini; tali diagrammi saranno  il punto di partenza per una discussione sulle modifiche e innovazioni da apportare al sistema.

Per rendere immediata la comprensione dei diagrammi, sono stati evidenziati in rosso i processi, gli Input, gli Output, gli Attori e le Regole assenti nel Sistema e in giallo quelli presenti ma che necessitano di una procedura formalizzata e standard. 
Gli attori

Gli attori coinvolti in questo processo saranno brevemente elencati, le loro funzioni saranno esplicitate meglio nell’illustrazione delle fasi del processo nelle quali essi risultano coinvolti. Per alcuni di essi chiaramente non vi sarà nemmeno la necessità di descriverne i tratti essenziali.
Squadra Accademica Tirocini: gruppo di docenti di diversi corsi di laurea che attuano un monitoraggio sul processo dei tirocini.

Aziende: attive sul territorio, enti pubblici o aziende private, interessate a dare disponibilità per accogliere studenti come tirocinanti.

Studenti: tutti gli iscritti che intendono svolgere un tirocinio tramite l’Università.

Docenti: tutti i docenti dei diversi corsi di laurea.

Gruppi Studenteschi: collettivi studenteschi di Facoltà.

Tutor universitario: docente con il compito di seguire lo studente durante il tirocinio.

Tutor aziendale: responsabile aziendale con il compito di seguire lo studente durante il tirocinio.

Segreterie: di Facoltà, di Corso di Laurea.

Referenti dei tirocini: docenti designati per ogni Corso di Laurea, aventi il compito di fornire orientamento, riguardo ai tirocini, agli studenti. 

Le regole
A regolamentare tutto il processo sono i vari decreti legislativi, riportati nei diagrammi, che disciplinano le Università in materia di tirocini. In più i diversi attori si atterrano a quelle che sono le indicazioni riguardo ai tirocini indicate nei regolamenti di Corso di Laurea e di Facoltà e nello Statuto di Ateneo.

Il processo di gestione dei tirocini

Prendiamo ora in esame il processo in ognuna delle sue fasi. La descrizione sarà il più dettagliata possibile e supportata ogni volta dai diagrammi di Idef0.
Predisposizione della struttura di gestione
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Questa fase del processo è quasi totalmente assente nell’attuale sistema di gestione dei tirocini. Dovrebbe invece trattarsi di una delle fasi più importanti, nella quale attuare processi, caratterizzati da strumenti, attori, procedure normalizzate e altre regole, in grado di garantire un funzionamento standardizzato dell’intero sistema.

Il processo di cui sopra manca, allo stato attuale di una definizione rigorosa ed è lasciato alla discrezione degli attori coinvolti. Vediamone quindi i tratti caratteristici.

Predisposizione degli strumenti di promozione
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Per aree tematiche formative si intendono delle aree tematiche, interdisciplinari o meno, che definiscono gli ambiti di interesse dei tirocini e le possibilità operative che offrono all’interno delle aziende. Per strumenti di promozione si intende, invece, tutto ciò che può essere utile agli attori nella promozione del sevizio tirocini della Facoltà di Economia. Potrebbe trattarsi di depliant, brochure, rapporti o quant’altro sia in grado di illustrare le caratteristiche e i vantaggi dello svolgimento di un tirocinio. Tali strumenti dovranno pubblicizzare il “prodotto tirocinio” agli studenti come alle Aziende, al fine di aumentare il numero di domande di tirocinio e di convenzioni aziendali.

Stato attuale: 

Nel quadro attuale il processo così come definito manca di una formalizzazione. Esistono le esigenze che ne motiverebbero l’attuazione: la prima, formativa, consiste nella necessità della Facoltà di Economia di trovare delle aree che coinvolgano sia l’ambito istruttivo che lavorativo, in modo da unire Università ed Azienda in un’unica figura formativa per lo studente; la seconda è quella di promuovere questo sistema e pubblicizzare i tirocini tra studenti e Aziende.

Stato ottimale:

Preso atto delle esigenze che muovono il sistema nello svolgimento di questo processo, veniamo alle modalità con cui esso dovrebbe svilupparsi.

Gli attori in grado di svolgere questo compito sono la Squadra Accademica, avente una visione ampia del fenomeno all’interno della Facoltà di Economia, ed i docenti dei diversi Corsi di Laurea. E’ importante la presenza dei docenti perché la loro conoscenza dell’offerta formativa è la più affidabile, in questo modo tutti gli sforzi promozionali potranno essere mirati ad ambiti formativi precisi, utili ed indicati per ogni Corso di Laurea, a seconda dei vari curricula e dei vari insegnamenti presenti al suo interno.

Ad uscire dal processo dovrebbero essere quindi degli strumenti di promozione utilizzabili in momenti successivi e delle aree tematiche entro le quali poter collocare le diverse offerte di tirocinio, le varie Aziende, gli studenti con particolari esigenze formative.

In particolare: depliant di impatto visivo ed informativo, in grado di tracciare le linee generali del progetto dei tirocini all’Università e focalizzare l’attenzione su vantaggi derivanti dalla partecipazione a tale progetto; relazioni o brochure da distribuire in possibili incontri di promozione, nei quali si descriva, in maniera più articolata, il perché l’Università focalizzi l’attenzione sui tirocini. Dovrebbero inoltre essere indicate delle cifre in grado di rappresentare ciò che è stato effettuato in tale ambito fino a quel momento, ad esempio il numero di convenzioni stipulate, dei tirocini effettuati, i settori coinvolti, le impressioni di Aziende e studenti che in passato hanno realizzato un progetto di tirocinio, le percentuali di assunzione a seguito di tali progetti e via dicendo. Tutte queste informazioni, come vedremo in seguito, dovrebbero essere di facile reperimento se venisse svolta un’attenta attività di monitoraggio durante tutto il percorso di un tirocinio. Inoltre andrebbe creato del materiale da distribuire ai diversi gruppi studenteschi, più vicini agli studenti, perché possano divulgare le informazioni fra di essi.

L’altro Output che dovrebbe uscire da questo processo sono le aree tematiche formative. Queste permetterebbero di coinvolgere anche più materie, alle quali riferire docenti precisi. Operando in questa maniera, i Referenti sarebbero sollevati da una buona parte del loro lavoro, in quanto, una volta fatto il quadro dell’offerta formativa, smisterebbero gli studenti direttamente a quei docenti in grado di soddisfare le loro esigenze. 

Per un ulteriore miglioramento del sistema, le aree tematiche, con le materie che ne fanno parte,  potrebbero essere rese pubbliche e pubblicizzate direttamente agli studenti attraverso il sito internet dell’Università, di modo che, qualora non vi sia necessità di un orientamento, venga saltato il passaggio dal Referente e lo studente possa dirigersi direttamente da uno dei docenti indicati, in particolare dall’insegnante della materia nella quale vorrà svolgere il tirocinio.

Aggiornamento rete referenti
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Stato attuale:
Al momento anche questo processo non compare nel sistema di gestione. Esistono chiaramente gli attori, regole e input che ne farebbero parte, ma essi non sono coordinati da nessuna “direttiva”.

Stato ottimale:

Nella predisposizione degli strumenti di promozione, la Squadra Accademica, insieme ai docenti dei vari Corsi di Laurea, provvede alla formazione dei Referenti dei tirocini. Queste figure avranno il compito di fornire orientamento agli studenti e dovranno essere sempre aggiornate sulle evoluzioni delle aree tematiche e della normativa relativa all’amministrazione. Il loro orientamento dovrà essere sia di tipo formativo che amministrativo, indirizzando i ragazzi nell’avvio del loro percorso di tirocinio. Oltre agli studenti il loro servizio sarà mirato anche alle Aziende, per quanto riguarda la promozione del sistema tirocini alle stesse. 

Ancora una volta è importante la presenza dei docenti per la formalizzazione dell’aspetto formativo del tirocinio in base al Corso di Laurea dello studente.

Ad uscire da questo processo sono quindi dei referenti ben formati e pronti allo svolgimento del loro compito.

Gestione del servizio di orientamento ai tirocini
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Stato attuale:

L’esigenza di orientamento degli attori coinvolti nel processo di tirocinio (studenti e Aziende) da l’input al servizio di orientamento svolto dai referenti dei tirocini. Tali esigenze riguardano la necessità, da parte degli attori, di conoscere le procedure e le caratteristiche dell’attività di tirocinio; esse possono riguardare sia l’aspetto amministrativo che quello formativo e tematico.

Al momento manca una preparazione adeguata dei Referenti e la possibilità, da parte loro, di disporre di aree tematiche, definite in precedenza, da esporre agli utenti dell’orientamento.

I referenti quindi non dispongono di tutti gli strumenti per svolgere al meglio il loro compito, le esigenze di orientamento vengono quindi soddisfatte solo parzialmente e senza ottimizzare le risorse del sistema.  

Stato ottimale:

I Referenti, al fine di massimizzare l’efficacia e la qualità del loro servizio, devono poter disporre di strumenti adeguati e di una preparazione completa. Tali obiettivi dovrebbero essere stati raggiunti nei processi precedenti, in particolare il sistema dovrebbe aver generato figure esperte e preparate, e aree tematiche che diano l’opportunità di sviluppare progetti di tirocinio in grado di far incontrare e soddisfare le esigenze di Studenti e Aziende.

Altro strumento a disposizione degli attori coinvolti in questo processo è st@ge, le cui caratteristiche sono evidenziate in seguito. 

Svolta la funzione di orientamento il compito dei Referenti termina, non è a loro che lo studente deve rivolgersi per trovare un offerta di tirocinio. Una volta identificate le aree tematiche egli dovrà recarsi da un docente operante in tale ambito e fare richiesta di una qualche possibilità in Aziende o Enti Pubblici. I Referenti devono quindi chiarire le idee agli studenti e indirizzarli verso uno o più docenti che possono soddisfare le loro esigenze formative.

Gestione del servizio di promozione dei tirocini
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I tirocini sono, oltre che un’opportunità di inserimento nel mondo lavorativo per gli studenti, un indicatore di efficienza per un Corso di Laurea in sé. Un elevato numero e un’elevata qualità nello svolgimento indicherebbero una buona qualità nella preparazione degli studenti da parte dell’Università, e pubblicizzerebbero in maniera positiva il Corso di Laurea in questione, favorendone la scelta tra gli studenti in procinto di immatricolarsi.

È importante quindi che venga svolta un’attività di promozione alle Aziende, perché stipulino convenzioni con l’Ateneo, e agli studenti, perché intraprendano questa strada. 

Stato attuale:
Il servizio promozione è, allo stato attuale, totalmente assente e manca quindi degli strumenti atti alla sua realizzazione.

Stato ottimale:

Viste le motivazioni che spingono la Facoltà di Economia ad attivare un servizio di promozione, gli attori che devono esserne protagonisti sono  Referenti dei tirocini e Gruppi studenteschi, oltre agli utenti finali del servizio, Aziende e studenti. Gli strumenti a loro disposizione sono quelli creati in precedenza dalla Squadra Accademica, accompagnati dalla presentazione delle aree tematiche individuate fino a quel momento, a disposizione nel panorama formativo, e del servizio st@ge, del quale deve essere incentivato l’utilizzo.

Mentre i gruppi studenteschi si occupano esclusivamente della promozione agli studenti, i Referenti devono promuovere il servizio ad entrambe le parti. 

Attivazione dei tirocini
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La fase di attivazione dei tirocini si divide in una parte di carattere formativo e  una di carattere amministrativo.

Stato attuale:

Nella prima il docente prescelto come Tutor universitario riceve lo studente ed insieme individuano una possibile Azienda nella quale poter svolgere l’attività di tirocinio. Scelta la sede, i due, con il Tutor aziendale, definiscono un progetto formativo, oggetto dello stage. Tale progetto deve essere un punto di incontro tra le esigenze dello studente, la materia di competenza del docente, e le esigenze aziendali.

Una volta definito, il progetto viene riportato sui moduli di attivazione del tirocinio, insieme ad altre informazioni richieste nella compilazione; tali moduli variano nella forma tra i diversi Corsi di Laurea. Una volta compilati, vengono archiviati nelle segreterie di Corso di Laurea e di Facoltà, a conclusione della procedura di attivazione del tirocinio.

Stato ottimale:

In questo processo è utile l’utilizzo del servizio st@ge, in grado di velocizzare la procedura. Esso infatti permette un incontro diretto tra Aziende e Studenti, ma, così com’è organizzato allo stato attuale, non risponde a pieno le esigenze del sistema. 

Vedremo in seguito quali accorgimenti sarebbe opportuno fare al servizio; per ora basti sapere che esso consentirebbe, unito all’orientamento esplicato in precedenza, una maggiore consapevolezza degli Studenti, che disporrebbero di uno strumento nel quale poter verificare praticamente le offerte nelle diverse aree tematiche a disposizione. Potrebbero quindi essere loro stessi a proporre un’Azienda o un Ente al Tutor, dopo averne verificato la disponibilità.

Monitoraggio dello svolgimento dei tirocini
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Stato attuale:

Assente.

Stato ottimale:
Questo processo dovrebbe garantire un controllo dell’andamento del tirocinio, al fine di verificare che i compiti svolti dallo studente rispettino le definizioni del progetto date in partenza. 

La sua assenza è tanto più grave quanto più si intende raggiungere un elevato livello di qualità nel sistema di gestione dei tirocini. È proprio lo svolgimento dei progetti infatti il nodo centrale, l’aspetto da curare in modo da poter avere elementi su cui impostare una futura promozione del sistema. Potendo vantare ottimi rapporti con il mondo del lavoro, elevata qualità nella predisposizione dei progetti e nel loro svolgimento, buone prospettive di assunzione al termine, l’Università avrebbe sicuramente maggiori richieste da parte di studenti desiderosi di effettuare tirocini, ma anche di Aziende interessate a convenzionarsi.

Per poter disporre di queste informazioni, è necessaria un’attenta analisi dell’operato nel corso dei progetti. Dovrebbero essere definiti degli indicatori in grado di rappresentare e rilevare tutti gli aspetti di un tirocinio. In questo modo si avrebbe anche la possibilità di classificare le Aziende, stilando una sorta di graduatoria in base al livello di qualità mantenuto nelle varie occasioni in cui hanno svolto un progetto con gli studenti, per poter intervenire su alcuni aspetti qualora vi siano frequentemente valori bassi nel rispettivo indicatore.

La batteria di indicatori dovrebbe coprire, sia gli aspetti relativi allo svolgimento del tirocinio (disponibilità dei Tutor, attinenza delle mansioni svolte con il progetto prestabilito, orari di lavoro, ecc.), sia gli aspetti post-tirocinio (percentuale di tirocini sospesi e loro cause, percentuale di assunzioni rispetto al numero di tirocini effettuati nell’Azienda, ecc.).

Tutte queste informazioni dovrebbero poi essere archiviate, ma dovrebbe essere fatta attenzione alla loro pubblicazione. La visibilità dei dati finali potrebbe infatti portare alcune Aziende a preoccuparsi per l’eventuale cattiva reputazione risultante dagli indicatori con una conseguente disdetta della convenzione con l’Ateneo. Sarebbe quindi più conveniente rendere accessibili le informazioni ai soli docenti e Tutor.

Chiusura dei tirocini
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Stato attuale:

La chiusura del tirocinio vede semplicemente la compilazione dei moduli di chiusura da parte dei due Tutor e dello studente e, successivamente, la loro archiviazione nelle segreterie di Corso di Laurea e di Facoltà.

Stato ottimale:
Oltre alla semplice compilazione, sarebbe auspicabile in questo processo l’archiviazione dei dati raccolti nei moduli, magari all’interno del servizio st@ge, in un apposito database. Questa procedura andrebbe ad integrare i dati raccolti attraverso il monitoraggio e precedentemente archiviati.

Assegnazione crediti
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Una volta archiviati i moduli nella segreteria di Facoltà, questa provvede ad assegnare allo studente i crediti equivalenti il tirocinio effettuato nel proprio piano di studi, come indicato nei Regolamenti di Corso di Laurea e di Facoltà.

Visualizzazione Problemi

Obiettivo di questa sezione è mettere l’accento e focalizzare le lacune osservate nell’analisi del Sistema di gestione dei tirocini, evidenziando i problemi a cui, allo stato attuale, il sistema da luogo.

Si procede dunque all’enunciazione dei principali problemi rilevati:

1. Il Sistema dei Tirocini è un Sistema che manca di standardizzazione dei processi. 

La standardizzazione è necessaria in un Sistema monitorabile ed efficace.

Lo svolgimento della “Predisposizione e manutenzione della struttura di Gestione” (Diagrammi A0, A1.0) prevede quei processi che costituiscono il retroterra del Sistema, tali processi sono per la maggior parte in atto ma non risultano monitorabili in quanto non standardizzati.

Nel diagramma A1.1 – “predisposizione degli strumenti” la mancata standardizzazione del processo rende difficile la “Gestione del Servizio di Promozione dei Tirocini” (A1.4).

Anche l’“Aggiornamento Rete Referenti” (A1.2) è un processo che da luogo a organizzazioni diverse per corsi di laurea e poco monitorabili.

Il Sistema dei Tirocini non è nato in maniera organica, ogni sua fase è scaturita da precise necessità sviluppatesi e osservate nel tempo, questa è verosimilmente la causa della mancanza di standardizzazione osservata. Allo stato attuale, lo sviluppo e l’importanza all’interno della facoltà del Sistema dei tirocini rendono l’esigenza di standardizzazione particolarmente importante.

2. Il Sistema dei Tirocini non presenta adeguati Strumenti di Promozione.

L’analisi del Sistema evidenzia la necessità di strumenti che ne favoriscano la promozione e la conoscenza.

Gli strumenti fin’ora realizzati consistono in:

a. una brochure che illustra i tirocini in generale;

b. dei riferimenti al Sistema nel Sito della Facoltà di Economia.

Questi Strumenti appaiono poco chiari per uno studente che deve fare un tirocinio e poco efficaci per proporre una convenzione alle aziende.

3. Il Sistema dei Tirocini non effettua alcun monitoraggio dello svolgimento dei tirocini

Il Sistema manca di un adeguato recupero dei dati della modulistica standard e di una possibile batteria di indicatori in grado di monitorare lo svolgimento dei tirocini. Inoltre un monitoraggio del Sistema risulta impossibile, come già detto, a causa della mancata standardizzazione del Sistema stesso, in particolare delle differenze presenti nei vari moduli che ogni CdL utilizza attraverso le proprie segreterie e dei diversi metodi che queste ultime utilizzano nella fase di archiviazione.p

4. Il Sistema dei Tirocini non precisa le figure di referente e tutor.

All’interno del processo di gestione dei tirocini ricoprono un ruolo importante i Referenti dei tirocini e i Tutor, i primi con il compito di indirizzare gli studenti e le Aziende aventi bisogno di informazioni e orientamento sul sistema di gestione e i tirocini in sé per sé, i secondi protagonisti nello svolgimento vero e proprio del tirocinio, nella definizione del progetto e nella sua realizzazione. 

Proprio per l’importanza che ricoprono, è necessaria una chiara identificazione di queste due figure, per evitare ambiguità e permettere agli utenti del servizio da loro svolto, di conoscerne con certezza i ruoli; identificazione che, allo stato attuale del sistema, manca o presenta diverse ambiguità.

Proposta di Soluzioni

Indichiamo adesso alcuni punti sui quali lavorare per migliorare il sistema di gestione dei tirocini e standardizzare il più possibile le procedure dei vari processi che ne fanno parte.

· Brochure, depliant, materiale on-line

E’ necessario realizzare un insieme di brochure e depliant, da utilizzare nei momenti di promozione e orientamento ai tirocini per Aziende e studenti. La loro creazione deve avvenire a livello di Facoltà, ma al loro interno devono contenere, oltre alle indicazioni di carattere generale, aspetti più particolari per ogni CdL.

In particolare deve essere riportato:
· Il vantaggio che la Facoltà trae dall’effettuare i tirocini.
· Il vantaggio che le Aziende traggono dal convenzionarsi e proporre progetti di tirocinio alla Facoltà.
· Il vantaggio che gli studenti hanno dall’effettuare un tirocinio.
· I tratti generali del percorso di attivazione, svolgimento e chiusura tirocinio.

Naturalmente tali temi devono essere affrontati in maniera diversa a seconda che si tratti di brochure, più esplicativi, o depliant, più diretti, di maggior impatti visivo ed essenziali.

Tali documenti, una volta realizzati in sede di predisposizione degli strumenti (A1.1), devono essere messi a disposizione degli attori del processo attraverso la loro pubblicazione in Internet, sul sito web della Facoltà.

La loro diffusione è affidata ai protagonisti degli incontri di promozione: docenti e  referenti, che attualmente già operano in questo senso, e gruppi studenteschi, da inserire nella parte di promozione agli studenti, al fine di ottenere un maggior coinvolgimento da parte di questi ultimi.

· Formazione rete referenti

Anche questo aspetto è curato nel processo di predisposizione della struttura di gestione e va a toccare la formazione di una figura chiave all’interno del sistema tirocini.

Il Referente infatti ricopre un ruolo importante a livello di promozione e orientamento dei tirocini e deve quindi poter disporre non solo di tutti gli strumenti a lui necessari, ma anche di quelle conoscenze e indicazioni che ne rendano l’operato il più efficiente possibile.

Nel corso della loro formazione devono aver modo di conoscere ed assimilare tutte le procedure dell’intero processo di tirocinio, dal contatto Facoltà-Azienda, alla definizione di un progetto, e così via fino alla chiusura di un progetto di tirocinio.

Ad occuparsi di tutto ciò potrebbe essere la Squadra Accademica.

· Pagina web di Facoltà

Abbiamo già accennato in precedenza dell’importanza dello strumento internet in tutto il processo, per questo occorre poter disporre di una pagina web di Facoltà sempre aggiornata, che prevede diverse parti, se non addirittura diversi accessi, per docenti, studenti e segreterie.

Su di essa gli attori coinvolti e gli utenti del sistema devono poter trovare:

· Tutto il materiale di promozione e orientamento relativo ai tirocini.

· L’elenco dei referenti dei tirocini per CdL.

· L’elenco delle segreterie e dei relativi referenti di segreteria ai quali potersi rivolgere per informazioni di carattere amministrativo.

· L’indicazione e illustrazione degli strumenti utili al processo (ad es. st@ge).

· Modulistica standard per l’attivazione e chiusura di un tirocinio.

· Altre informazioni ritenute utili in sede di realizzazione.

Tutto ciò, come detto, deve essere aggiornato ogni qual volta vi siano modificazioni nel processo.

· Modulistica standard

Per modulistica si intendono tutti quei documenti necessari a studenti, docenti, ecc. per attivare un progetto di tirocinio, chiuderlo ed archiviarlo.

Tali strumenti esistono attualmente, ma presentano differenze tra i vari CdL, così come la loro modalità di archiviazione. È utile invece standardizzare le informazioni richieste all’interno dei moduli per tutti i corsi della Facoltà e utilizzare gli stessi criteri di archiviazione, magari servendosi, come vedremo in seguito, del servizio st@ge.

· Monitoraggio del tirocinio

Questo aspetto manca totalmente allo stato attuale, ma presenta invece aspetti importanti che portano alla luce l’esigenza di una sua attivazione.

Un tirocinante non è, allo stato attuale del processo di gestione, seguito con attenzione in quella che forse è la fase più importante di tutto il percorso. 

È necessario raccogliere informazioni su ciò che viene effettuato in Azienda, in particolare:

· L’attinenza tra il lavoro svolto e il progetto definito in partenza.

· L’attenzione che il tutor aziendale dedica al tirocinante.

· Il comportamento aziendale alla fine del periodo di tirocinio (assunzione, non assunzione, ecc.).

· La durata effettiva del tirocinio.

· Altre informazioni da definire in sede di realizzazione.

Per realizzare tutto ciò, possono essere creati degli indicatori quantitativi da analizzare in seguito, anche per avere indicazioni non solo sul singolo tirocinio, ma su un’Azienda in sé per sé, grazie all’insieme di tutti gli indicatori creati sui tirocini svolti al suo interno da parte di studenti appartenenti alla Facoltà. Le Aziende possono così essere ordinate in una sorta di classifica, che individui le più indicati ad ospitare rapporti di tirocinio con l’Università.

Il servizio St@ge

A supporto degli attori coinvolti nel processo dei tirocini è stato creato dal C.S.I.A.F. un servizio in rete avente il vantaggio di far incontrare le due parti, Aziende e studenti.

In sostanza il servizio contiene tre Database:

· Tutte le Aziende convenzionate con l’Ateneo

· Tutte le offerte di tirocinio inserite dalle Aziende

· Tutte le candidature degli studenti desiderosi di effettuare un tirocinio

Gli utenti che possono accedervi sono gli studenti, le Aziende, i Docenti, i Referenti, gli uffici stage di Facoltà e di Polo. Ognuno di questi è dotato di un proprio codice e password per l’accesso, e può lavorare chiaramente solo nell’area a lui riservata.

Il servizio è dotato di una maschera di inserimento dati, per gli studenti e per le Aziende, ed una di ricerca, a seconda del tipo di consultazione che si intende fare. Le maschere di inserimento dati sono diverse a seconda dell’utente, ognuno di essi comunque dovrà inserire i propri dati generali e informazioni particolari a seconda che si tratti di un Azienda o di uno studente. Questi ultimi in sostanza compilano una sorta di breve curriculum generale che rispecchi le loro qualità ed interessi. Le Aziende dal canto loro indicano il settore della loro attività, le zone in cui operano ed altre possibili informazioni logistiche. In più, da parte delle aziende, c’è la possibilità di inserire un offerta di tirocinio, nella quale dovranno indicare l’oggetto, la durata, il tipo di candidato che ricercano e l’area tematica in cui si inseriscono. 

Grazie alla compilazione di queste maschere, i Database vengono aggiornati continuamente e possono essere consultati attraverso maschere di ricerca. Gli studenti potranno così ricercare un’Azienda convenzionata anche se questa non ha immesso offerte di tirocinio, oppure potranno cercare tra le offerte un’opportunità che rispecchi i loro interessi, attraverso alcuni campi di restrizione riguardanti l’area tematica, il settore di operatività e le caratteristiche del candidato tirocinante richieste dall’Azienda ospitante.

Anche in questo caso risulta importante quindi la definizione di aree tematiche precise, con classificazioni standard, in modo che lo studente possa ritrovarvi le indicazioni ricevute nell’orientamento formativo.

La piattaforma quindi permette di mettere in contatto direttamente gli studenti con il mondo lavorativo, è previsto infatti anche un servizio di mail, con il quale le due parti possono contattarsi. In pratica, una volta individuata un’offerta a lui congeniale, uno studente può contattare direttamente il responsabile dei tirocini dell’Azienda per avviare una collaborazione ed iniziare, insieme ad un Tutor universitario, a stendere un progetto formativo. Allo stesso modo potrà fare l’Azienda qualora individui un candidato che rispecchi le caratteristiche richieste.

L’uso di St@ge  permetterebbe quindi di velocizzare il processo di avvio di tirocinio, solleverebbe da una mole di lavoro troppo pesante i Referenti dei tirocini e offrirebbe agli studenti l’opportunità di visionare tutto il panorama delle offerte di tirocinio per poter scegliere quella più interessante ai suoi occhi. Egli potrebbe inoltre, trovando un’Azienda convenzionata con l’Ateneo che ancora non ha inserito offerte, contattarla direttamente per proporre egli stesso un’offerta.

Il servizio però avrebbe bisogno di alcuni accorgimenti per funzionare al meglio, in particolare:

· Un buon lavoro di informazione tra le Aziende per quanto riguarda classificazioni relative alla loro attività, all’area tematica di riferimento, ecc., in modo da evitare ambiguità o errori di interpretazione da parte degli studenti.

· Una stratificazione a monte delle offerte, che le divida a seconda delle aree tematiche e quindi dei corsi di laurea che vi rientrano, in modo che non vi sia possibilità d’accesso a determinate offerte da parte di studenti che non rientrano nell’area indicata.

· Un contatto, precedente l’inserimento dell’offerta, con il Tutor universitario da parte dell’Azienda, in modo che insieme individuino già un ipotetico progetto che soddisfi le esigenze di entrambi. Inoltre questo permetterebbe allo studente di conoscere a priori il docente che avrà il compito di seguirlo e quindi la materia  nella quale dovrà svolgere l’attività; potrebbe così decidere con più cognizione di causa se aderire all’offerta oppure no, considerando anche il suo interesse per la materie ed i suoi rapporti con il docente, fondamentali per la buona riuscita del tirocinio, soprattutto qualora debba essere scritta una tesi sul lavoro svolto.

· L’inserimento, all’interno del servizio, del monitoraggio del tirocinio. Potrebbe essere utile inserire al suo interno delle maschere da riempire per esprimere valutazioni, da entrambe le parti. Tali maschere dovrebbero permettere di seguire tutto il processo, compresa la fase di chiusura e il periodo subito successivo a questa fase, per quanto riguarda l’aspetto lavorativo vero e proprio e quindi le possibilità di assunzione. Il Database delle Aziende potrebbe quindi essere aggiornato anche con queste informazioni, anche se occorrerebbe fare attenzione riguardo il fatto di rendere pubbliche determinate considerazioni riguardo alle Aziende; alcune di esse potrebbero sentirsi svantaggiate o screditate da una eventuale divulgazione pubblica dei dati ed essere spinte a non rinnovare la loro convenzione con l’Ateneo.

Altri accorgimenti potrebbero risultare utili in corso d’opera, più frequentemente il servizio viene usato, maggiore è la possibilità di migliorarne l’efficacia. Per questo è importante pubblicizzarne l’utilizzo fra Aziende, studenti e docenti.
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Appendice A): Estratti dei Regolamenti dei Corsi di Laurea riguardanti i Tirocini

Corso di Studi in Economia Aziendale (EA)
Art. 7, Articolazione del Corso - Attività formative a scelta autonoma dello studente (lettera d)
Sono riconosciuti almeno 9 crediti di attività a scelta autonoma. La scelta dei 9 CFU relativi all’attività autonomamente scelta dallo studente è libera. Nel caso che i crediti siano tratti da insegnamenti attivati o mutuati dal Corso, il riconoscimento è automatico fatta salva la non iterazione dei programmi.

In ogni altro caso, l’accreditamento avviene sulla base di una verifica specifica attuata dal Corso. Fra questi altri casi può essere ricompreso un prolungamento del tirocinio. Il Corso può riconoscere, ai fini dei crediti acquisibili nell’ambito delle attività a libera scelta, competenze e abilità professionali dello studente, purché certificate adeguatamente.

Art. 9, Articolazione del Corso - Attività formative di tipo f

I  crediti per l’attività formativa di tipo f riguardano:

a) Ulteriori conoscenze linguistiche – è previsto, in ottemperanza alla normativa vigente, l’insegnamento di una seconda lingua straniera oltre l’inglese attraverso attività di formazione di base e intermedia per complessivi 6 crediti. 

b) Tirocinio - è previsto lo svolgimento di tirocinio presso imprese od altri organismi aziendali nazionali od internazionali, che sarà valutato in rapporto all'impegno profuso dallo studente nelle attività in cui è inserito e comunque con il riconoscimento di 6 crediti didattici. Lo svolgimento del tirocinio è da intendersi obbligatorio nei limiti della disponibilità di operatori economici interessati; in mancanza di tali opportunità verranno individuate adeguate attività formative alternative. I tirocini sono regolati da convenzioni stipulate tra il Corso di Laurea e gli organismi ospitanti.

Tali crediti saranno riconosciuti attraverso le modalità previste all'art. 8 comma 2 e all'art.17 comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo.

Art. 12, Servizi di tutorato

All’inizio di ogni anno accademico il Consiglio assegnerà ad ogni studente un tutor che lo assisterà per i problemi inerenti le scelte dei percorsi di studio (Percorsi). 

E’ prevista la costituzione di una commissione di tutoraggio composta da un congruo numero di docenti designanti dal Consiglio in rappresentanza dei settori disciplinari presenti sul Corso di Laurea. Tale commissione durerà in carica per un anno accademico e avrà competenze sui piani di studio.

In rapporto allo stage o tirocinio potrà essere nominato un tutor specifico in sostituzione di quello previsto dal comma 1 del presente articolo. 

Art. 17, Esami di profitto e altre verifiche

La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente riconoscimento dei crediti maturati in ogni attività formativa è effettuata da apposita commissione, costituita secondo le norme contenute nel Regolamento didattico di Ateneo, che comprende il responsabile dell'attività formativa.

Le modalità di valutazione sono ordinariamente costituite da prove orali e/o scritte. Si può anche tenere conto di eventuali prove sostenute durante tutto il periodo di attività, eventualmente riferite a moduli e materie che concorrono all’attività formativa. Singoli moduli possono essere oggetto di esame con votazione propria.

Le prove sono valutate con voto espresso in trentesimi, con eventuale lode. L’esito della valutazione per ciascun esame si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti se viene conseguito il punteggio minimo di 18/30. Nel caso di insegnamenti esteri il voto opportunamente certificato viene convertito in trentesimi.

Per le altre attività formative (tirocini, seminari, stage, ecc.) il giudizio può essere espresso con le modalità “approvato” o “non approvato”, ciò ai fini dell’acquisizione dei relativi crediti, senza che le attività medesime possano contribuire alla media finale.

Art. 18, Norme transitorie

Per quanto concerne gli esami sostenuti fino all’appello di aprile 2002 compreso e relativi a materie per le quali lo studente ha ottenuto l’“attestazione di frequenza” nell’a.a. 2000/2001 o negli a.a. precedenti, ad un esame annuale di un vecchio corso di laurea sono attribuiti 11 (undici) crediti o un numero di crediti uguale a quelli attribuiti al medesimo insegnamento (o ad un insegnamento ad esso corrispondente) nel nuovo Corso di Laurea, qualora questi crediti siano superiori a undici, e ad un esame semestrale 6 (sei) crediti. Ad un esame annuale di un vecchio corso di diploma sono attribuiti 9 (nove) crediti e ad un esame semestrale 6 (sei) crediti. I responsabili dei singoli corsi di studio possono tuttavia prevedere l'attribuzione di 11 (undici) crediti agli esami annuali anche in caso di passaggio dello studente da un vecchio corso di diploma ad un nuovo Corso di Laurea ad esso coerente. Ai tirocini dei vecchi corsi di diploma possono essere attribuiti fino a 6 (sei) crediti. Ad ogni altro esame non rientrante nella tipologia individuata all’inizio del presente comma vengono attribuiti i medesimi crediti che allo stesso sono attribuiti nel nuovo ordinamento. La valutazione degli esami del vecchio ordinamento qui prevista sarà riesaminata al termine del 2002. 

Gli studenti iscritti presso l’Università di Firenze a corsi di laurea, diplomi universitari, del previgente ordinamento didattico che intendano iscriversi al presente Corso di Laurea potranno ottenere la laurea di I livello, secondo la nuova normativa ove siano rispettati i vincoli minimi di legge per le attività indispensabili.

La prova volta ad accertare la conoscenza della seconda lingua straniera può essere costituita da un test.

Nel caso di assenza dei vincoli minimi di legge per un volume di crediti inferiore a 5 sul singolo ambito potranno essere predisposti programmi particolari.

Potranno altresì essere previste sessioni di esame straordinarie riservate agli studenti che passano dalla vecchia alla nuova normativa.

Qualora i crediti riconosciuti siano superiori a 177 lo studente sarà esentato dal tirocinio. Ad ogni stage di almeno 3 mesi, anche facoltativo, compiuto senza interruzione sarà riconosciuto un valore di 6 crediti.
Altri casi diversi da quelli previsti dovranno essere valutati individualmente.

Per gli studenti provenienti da altre Università sono consentite abbreviazioni di corso previa valutazione del Percorso individuale deliberando di volta in volta il numero di crediti riconosciuti per la attività formative di base, caratterizzanti, affini e integrative. Potranno essere concesse delle abbreviazioni di corso con il riconoscimento di un numero di crediti corrispondenti di attività espletate in altre Facoltà o Atenei.

Corso di Studi in Economia e Gestione dei Servizi Turistici (EGST)

Art. 7, Articolazione del corso - attività formative di tipo d

Le attività a libera scelta dello studente determinano l’attribuzione di 12 crediti formativi. Nel caso che i crediti siano tratti da insegnamenti attivati o mutuati dal Corso, il riconoscimento è automatico. In ogni altro caso, l’accreditamento avviene sulla base di una verifica specifica attuata dal corso. Tra questi casi può essere compreso un prolungamento del tirocinio. Il Corso, ai fini dei crediti acquisibili nell’ambito delle attività a libera scelta, può altresì riconoscere competenze e abilità professionali dello studente, purché adeguatamente certificate.

Art. 8, Articolazione del Corso - attività formative di tipo f

Le attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze saranno realizzate attraverso l’insegnamento di una seconda lingua straniera per 9 crediti formativi, e una attività di tirocinio per 12 crediti formativi. Tali crediti saranno riconosciuti secondo le modalità previste all’art. 8 comma 2 e all’art. 17 comma 2 del Regolamento didattico di Ateneo.

Art. 12, Servizi di tutorato 

All’inizio di ogni anno accademico il Consiglio assegnerà ad ogni studente un tutor che lo assisterà per i problemi inerenti le scelte dei piani di studio. 

E’ prevista la costituzione di una commissione di tutoraggio composta da un congruo numero di docenti designati dal Consiglio in rappresentanza dei settori disciplinari presenti nel Corso di Laurea. Tale commissione durerà in carica per un anno accademico e avrà competenze sui piani di studio.

In rapporto allo stage o tirocinio potrà essere nominato un tutor specifico in sostituzione di quello previsto dal comma 1 del presente articolo. 

Art. 15, Obblighi di frequenza

La frequenza è obbligatoria per le attività di formazione linguistica e per i tirocini. Tuttavia per gli studenti che certifichino l’impossibilità di frequenza ad una o più attività la struttura didattica competente può individuare forme alternative di attività corrispondente.

Art. 17, Modalità di svolgimento degli esami e altre forme di attribuzione dei crediti

Le attività di tipo (a), (b), (c) e di formazione linguistica si basano su lezioni, esercitazioni e seminari, visite guidate, studio individuale o di gruppo eventualmente assistito.

La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente riconoscimento dei crediti maturati in ogni attività formativa è effettuata da apposita commissione, costituita secondo le norme contenute nel Regolamento didattico di Ateneo, che comprende il responsabile dell'attività formativa.

Le modalità di valutazione sono ordinariamente costituite, per le attività di tipo (a), (b), (c), da prove orali e/o scritte. La verifica della conoscenza delle lingue straniere avviene mediante attività svolte progressivamente dagli studenti durante la frequenza.

Si può anche tenere conto di eventuali prove sostenute durante tutto il periodo di attività, eventualmente riferite a moduli e materie che concorrono all’attività formativa. Singoli moduli possono essere oggetto di esame con votazione propria.

Le attività comprese nelle categorie (a), (b), (c) e di formazione linguistica sono necessariamente valutate con voto espresso in trentesimi, con eventuale lode. L’esito della valutazione per ciascun esame si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti se viene conseguito il punteggio minimo di 18/30 (diciotto su trenta). Nel caso di insegnamenti esteri il voto opportunamente certificato viene convertito in trentesimi.

Per le attività di tipo (d) quando non corrispondano a insegnamenti universitari, e per quelle di tirocinio o di laboratorio, la valutazione può essere alternativamente espressa dall’apposita commissione con due sole modalità: “approvato” o “non approvato”. In tal caso l’attività non entra nel calcolo della media complessiva dei punteggi conseguiti dallo studente.

Art. 18, Norme transitorie

Gli studenti iscritti presso l’Università di Firenze a corsi di laurea e di diploma del preesistente ordinamento didattico che intendano iscriversi al presente Corso di studio potranno ottenere la laurea di primo livello secondo la nuova normativa ove siano rispettati i vincoli minimi di legge per le attività indispensabili.

La valutazione delle omogeneità del percorso di studio precedentemente compiuto con quello previsto dal presente regolamento è effettuato dalla Giunta del Corso di studio.

I tirocini dei vecchi corsi di diploma possono essere riconosciuti ai fini dei crediti delle attività di tirocinio e delle attività a libera scelta, fino ad un massimo di 12 crediti.

Qualora i crediti riconosciuti siano uguali o superiori a 177 lo studente sarà esentato dal tirocinio.

La Giunta del Corso di studio è l’organo competente per tali riconoscimenti e per ogni altro caso di riconoscimento diverso da quelli previsti ai commi precedenti.
Corso di Studi in Marketing e Internazionalizzazione -Tessile e Abbigliamento (MTA)
Art. 6, Articolazione del Corso di Laurea

Il Corso di Laurea in Marketing e Internazionalizzazione - Tessile e Abbigliamento è articolato nelle seguenti attività formative:

	Categoria
	Ambito disciplinare
	CFU
	Settori
	CFU
	Insegnamenti
	CFU
	CFU

	(a) Base
	Economico
	15
	Secs-P/06
	9
	Economia applicata
	9
	

	
	
	
	Secs-P/12
	6
	Storia economica
	6
	

	
	Aziendale 
	18
	Secs-P/07
	9
	Ragioneria generale ed applicata
	9
	

	
	
	
	Secs-P/08
	9
	Economia e gestione delle imprese
	9
	

	
	Statistico-matematico
	6
	Secs-S/06
	6
	Metodi matematici
	6
	

	
	Giuridico
	6
	Ius/01
	6
	Diritto privato
	6
	

	
	
	
	
	
	
	
	45

	(b) Caratterizzanti
	Aziendale
	36
	Secs-P/08
	36
	Marketing (principi e strumenti di base)
	9
	

	
	
	
	
	
	Marketing (internazionale tessile/abbigliamento)
	9
	

	
	
	
	
	
	Tecnica industriale e commerciale
	9
	

	
	
	
	
	
	Marketing (rapporti industria/distribuzione)
	9
	

	
	Statistico-matematico
	9
	Secs-S/01 
	9
	Statistica
	9
	

	
	Giuridico
	12
	Ius/04
	12
	Diritto commerciale e industriale
	12
	

	
	
	
	
	
	
	
	57

	(c) Affine
	Discipline economiche
	9
	Secs-P/01
	9
	Economia politica
	9
	

	
	Discipline economico-gestionali
	6
	Secs-P/10
	6
	Organizzazione aziendale
	6
	

	
	Cultura scientifica, tecnologica e giuridica
	9
	Secs-P/13
	9
	Scienze merceologiche
	9
	

	
	Formazione interdisciplinare
	2
	Ing-Inf/05
	2
	Laboratorio informatica
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	26

	Ambito di sede 
	Vari
	12
	A scelta vincolata tra le seguenti:
	6
	
	
	

	
	
	
	Secs-P/07
	6
	Programmazione e controllo
	6
	

	
	
	
	Secs-P/07
	6
	Analisi e contabilità dei costi
	6
	

	
	
	
	A scelta vincolata tra le seguenti:
	6
	
	
	

	
	
	
	Secs-P/08
	6
	Marketing (imprese dei servizi)
	6
	

	
	
	
	Secs-P/09
	6
	Finanza aziendale
	6
	

	
	
	
	Secs-P/11
	6
	Economia degli intermediari finanziari
	6
	

	
	
	
	
	
	
	
	12

	(d) Attività a libera scelta
	
	
	
	
	
	
	12

	(e) Attività relative alla prova finale 
	Prova finale
	4
	
	
	Prova finale
	4
	

	
	Attività di laboratorio della I lingua straniera
	6
	L-Lin/12
	6
	Laboratorio Lingua Inglese
	6
	

	
	
	
	
	
	
	
	10

	(f) Attività formativa volta ad acquisire ulteriori conoscenze
	Tirocinio
	12
	
	
	Tirocinio
	12
	

	
	Attività di laboratorio della II lingua straniera
	6
	L-Lin/04 o

L-Lin/14 o

L-Lin/07
	6
	Laboratorio Lingua Francese o

Laboratorio Lingua Tedesca o

Laboratorio Lingua Spagnola
	6
	

	
	
	
	
	
	
	
	18

	
	
	
	
	
	
	
	180


I contenuti sintetici di ogni attività formativa sono inseriti nell'allegato 1 al presente Regolamento. Il Consiglio del Corso di Laurea indicherà ogni anno gli insegnamenti attivati di cui gli attivabili sono compresi nell'allegato 1 al presente regolamento e la suddivisione degli stessi fra i vari anni di corso. Per i piani liberi si può sostituire un insegnamento fra quelli predefiniti nel curriculum previsto solo scegliendolo all’interno dello stesso settore e per lo stesso numero di crediti

Art. 9, Attività di tipo "f"

Le attività formativa volta ad acquisire ulteriori conoscenze saranno realizzate attraverso un secondo laboratorio di lingua straniera per 6 crediti formativi, ed una attività di tirocinio per 12 crediti formativi. Tali crediti saranno riconosciuti attraverso le modalità previste all'art.8 comma 2 e all'art.17 comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo.

Art. 13, Servizi di tutorato

All’inizio di ogni anno accademico il Consiglio del Corso di Laurea assegnerà ad ogni studente un tutor che lo assisterà per i problemi inerenti le scelte del piano di studio.

E’ prevista la costituzione di una commissione di tutorato composta da un congruo numero di docenti designati dal Consiglio in rappresentanza dei diversi settori disciplinari previsti dall’indirizzo del Corso di Laurea. Tale commissione durerà in carica per un anno e avrà competenze sui piani di studio.

In rapporto allo stage o tirocinio potrà essere nominato un tutor specifico in sostituzione di quello previsto dal comma 1 del presente articolo

Art. 18, Esami di profitto e altre verifiche

La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente riconoscimento dei crediti maturati nelle varie attività formative sono effettuati al termine di tale attività attraverso una valutazione finale effettuata da apposita commissione d'esame costituita secondo le norme contenute all'art.17 comma 1 e 2 del Regolamento Didattico di Ateneo. 

Nel caso di attività formative articolate su più moduli, ciascuno di questi potrà prevedere valutazioni specifiche. La votazione per gli esami è espressa in trentesimi. L’esito degli esami si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene almeno il punteggio di 18/30.
Per quanto concerne la valutazione delle conoscenze informatiche, delle lingue straniere e delle altre attività formative (tirocini, seminari ecc.), il giudizio può essere espresso con le modalità "approvato" o "non approvato", ciò ai fini della attribuzione dei relativi crediti senza che le attività medesime possano contribuire alla media finale

Corso di Studi in Economia e Ingegneria della Qualità (EIQ)
2, Articolazione del Corso di Laurea

Il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità è articolato in un unico curriculum a percorso misto per tenere conto delle sinergie di culture interfacoltà.

Obiettivi formativi

Gli obiettivi formativi sono stabiliti dal Decreto ministeriale per la determinazione delle classi delle lauree universitarie da qui in avanti citato come Decreto:

· possedere conoscenze di metodiche di analisi e di interpretazione critica delle strutture e delle dinamiche di azienda, mediante l’acquisizione delle necessarie competenze in più aree disciplinari: economiche, tecnologico-ingegneristiche, aziendali, giuridiche e quantitative;

· possedere una adeguata conoscenza delle discipline tecnologico-aziendali, che rappresentano il nucleo fondamentale, declinate sia per aree funzionali (la gestione, l’organizzazione, il controllo e la rilevazione), sia per tipologie di aziende dei vari settori (manifatturiero, commerciale, dei servizi, della pubblica amministrazione);

· conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi della matematica, della statistica, dell’informatica e delle altre scienze di base che li rendono in grado di  svolgere la funzione di raccordo tra il momento della ideazione e quello di produzione interfacciandoli con  le diverse attività che dalla progettazione del prodotto/servizio vanno al suo sviluppo, alla sua ingegnerizzazione, alla valutazione economica  sino alla fase di produzione sia su larga scala che  di erogazione in generale;

· essere capaci di utilizzare tali conoscenze per descrivere, interpretare e risolvere i problemi gestionali, utilizzando metodi, tecniche e strumenti aggiornati ed evidenziando le relazioni tra scelte progettuali, prestazioni aziendali e implementazione delle innovazioni;

· essere capaci di condurre esperimenti e di analizzare ed interpretare dati con particolare riferimento alla progettazione e controllo di qualità di prodotto, processo e servizio;

· essere capaci di comprendere l’impatto delle soluzioni imprenditoriali nel contesto sociale e fisico-ambientale in cui l’impresa opera;

· essere in grado di rapportare la prestazione di uno specifico servizio al generale contesto culturale, economico e sociale della comunità;

· avere capacità relazionali e decisionali;

· essere capaci di comunicare efficacemente, in forma scritta ed orale, in almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano;

· diventare esperti nella gestione integrata di qualità, sicurezza, ambiente ed etica;

· possedere gli strumenti cognitivi di base per l’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze.

Attività formative

Il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità si propone di formare una figura professionale polivalente, focalizzata sulle tematiche della qualità, della sicurezza e dell’ambiente, che abbia una visione unitaria e globale dell’impresa in riferimento alle tematiche trattate. 

Il laureato in Economia e Ingegneria della Qualità sarà dotato, inoltre, di specifiche competenze per lo svolgimento di attività di consulenza specialistica sulle suddette problematiche.
Gli obiettivi formativi sono raggiunti attraverso l’integrazione dei principali insegnamenti dell’ambito economico-aziendale con quelli degli ambiti statistico-matematico, tecnico-ingegneristico e giuridico.

Emergerà una figura professionale dotata di un bagaglio di conoscenze e prime esperienze direttamente finalizzato ad un agevole inserimento nel mondo del lavoro.  

Il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità prevede sei diversi tipi di attività formative:

a. attività formative in uno o più ambiti disciplinari relativi alla formazione di base propria della classe delle lauree in scienze dell'economia e della gestione aziendale, per un totale di 30 CFU;

b. attività formative in uno o più ambiti disciplinari caratterizzanti la classe delle lauree in scienze dell'economia e della gestione aziendale, per un totale di 63 CFU;

c. attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi di quelli caratterizzanti, con particolare riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare, per un totale di 28 CFU;

d. attività formative autonomamente scelte dallo studente, per un totale di 9 CFU;

e. attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo di studio e alla verifica della conoscenza della lingua straniera, per un totale di 9 CFU,

f. attività formative volte ad acquisire conoscenze nell’ambito della cultura ingegneristica, ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo può dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento, per un totale di 41 CFU.

Attività formative di tipo a, b, c

Gli insegnamenti di tipo a attivati sono finalizzati allo sviluppo delle capacità di ragionamento economico, aziendale, statistico-matematico e giuridico dello studente, fornendogli gli strumenti conoscitivi necessari a familiarizzare con i concetti e i contenuti fondamentali delle discipline di base coinvolte, in varia misura, nel funzionamento di un sistema produttivo/amministrativo.

Gli insegnamenti di tipo b attivati sono finalizzati all’approfondimento dei contenuti e delle problematiche strategiche, gestionali, organizzative del mondo delle aziende e del lavoro in generale. Particolare spazio viene dedicato alle diverse realtà produttive ed ai relativi problemi economico-gestionali. Sono inoltre forniti gli strumenti concettuali di natura statistica per lo sviluppo delle capacità operative degli studenti. Particolare enfasi sarà data alla utilizzazione dei dati di interesse economico-aziendale con riferimento agli aspetti riguardanti la qualità, la sicurezza e l’ambiente.  

Gli insegnamenti di tipo c attivati sono finalizzati allo studio delle merci, alle connesse problematiche di produzione e controllo della qualità, alla organizzazione del territorio e sviluppo sostenibile nonché, in minor parte, alla economia dell’ambiente e alla ingegneria economico gestionale. 

L’attività di tipo c riguarda inoltre il sostenimento di una prova di informatica al termine del secondo anno di corso con il riconoscimento, il cui superamento apporta 1 credito. Il contenuto della prova riguarderà la conoscenza di strumenti informatici di base. La votazione riportata al test di verifica non concorre alla media del curriculum del Corso di Laurea.

Le attività formative dei primi tre tipi, specificate sopra alle lettere a, b, c, prevedono lo svolgimento di attività didattiche guidate in classe o in contesti collettivi (lezioni, esercitazioni, laboratori, seminari, e altre attività consimili), cui si affiancano attività individuali di studio e di approfondimento dei singoli studenti, anche assistiti da tutori, o altri soggetti preposti all’assistenza degli studenti stessi.

Le attività di laboratorio, in parte assistite e in parte individuali, hanno l’obiettivo di aumentare le abilità di tipo informatico e di accentuare il taglio applicativo del corso di laurea. I crediti previsti per queste attività si acquisiscono con la frequenza al laboratorio stesso. La struttura didattica competente può individuare per gli studenti che certifichino l’impossibilità di frequenza forme alternative di attività che consentano l’acquisizione dei crediti corrispondenti.

Alle attività formative tipiche, afferenti alle categorie a, b e c, in seguito indicate per brevità insegnamento, sono associati 6, 9 o 12 crediti. 

I crediti corrispondenti alle attività formative dei primi tre tipi, stabiliti complessivamente nella misura di 121, sono conseguiti dallo studente con il superamento, per ciascun insegnamento, dell’esame scritto e/o orale, o di altra forma di verifica di profitto approvata dalla competente struttura didattica [Consiglio di Corso di Laurea].

Attività formative di tipo d

Per le attività di tipo d autonomamente scelte dallo studente, i crediti necessari stabiliti nella misura di 9, vengono conseguiti con il superamento di esami (scritti e/o orali), o di altra forme di verifica di profitto, relativi ad insegnamenti ai quali sia complessivamente attribuito un numero di crediti almeno pari a quello richiesto. Tali insegnamenti possono essere scelti liberamente tra tutti gli insegnamenti attivati nell’ambito dell’Ateneo dell’Università degli Studi di Firenze. La scelta sarà soggetta all’approvazione della competente struttura didattica se relativa ad insegnamenti di altri Atenei italiani. Per gli esami che devono essere sostenuti all'estero l'autorizzazione deve essere preventiva. I 9 crediti a scelta libera potranno essere ottenuti anche con altre attività formative approvate dal Consiglio di Corso di Laurea.

Attività formative di tipo e

Le attività di tipo e riguardano l’apprendimento delle lingue straniere e la prova finale.

Per il conseguimento della laurea in Economia e Ingegneria della Qualità è richiesta la conoscenza della lingua inglese, finalizzata alla sua utilizzazione nel mondo dell’impresa, e di una seconda lingua straniera.

E’ prevista una prima prova di conoscenza di lingua inglese per un totale di 6 CFU. Questa potrà essere sostenuta previa la frequenza di un corso in un laboratorio linguistico predisposto nella sede di Prato. Lo svolgimento di tale corso potrà realizzarsi durante il biennio precedente con opportuno coordinamento con quanto predisposto dal Centro Linguistico di Ateneo. L'esito favorevole di tale prova darà luogo alla attribuzione di 6 crediti didattici. E’ prevista inoltre la conoscenza di una seconda lingua straniera (Francese, Tedesco o Spagnolo) da sostenere con una prova per un totale di 6 CFU.

La prova finale è regolamentata dal successivo Art. 17. I crediti totali previsti per tutte le attività di tipo e sono 9.
Attività formative di tipo f

L’attività di tipo f riguardano ulteriori conoscenze linguistiche in aggiunta a quelle previste al punto e oltre che l’attività di tirocinio.

E’ prevista, allo stesso modo di quanto detto per le attività di tipo e, una prova di conoscenza della seconda lingua straniera. In tal caso la preparazione potrà essere anche realizzata a cura dello studente a partire dal secondo anno di corso ed il superamento della prova darà luogo alla attribuzione di 6 crediti.

Ulteriori attività formative sono rappresentate dal tirocinio o stage le quali rispondono all’esigenza di dare applicazione alle conoscenze acquisite nel Corso di Laurea e di organizzare concettualmente  ed operativamente un lavoro su temi della gestione integrata tra qualità, sicurezza, ambiente ed etica inclusi tutti gli aspetti connessi.

Il tirocinio può essere svolto indifferentemente presso un’azienda privata o presso un ente o altra istituzione pubblica, previa autorizzazione da parte del Consiglio di Corso di Laurea o organo preposto, ed è certificato in termini di frequenza. Per le scelte relative a questa attività lo studente può avvalersi di una apposita commissione di orientamento. Il completo e corretto espletamento del tirocinio, per il cui accertamento si rinvia ad un apposito regolamento, comporta l’acquisizione di 8 crediti. 

Il valore del tirocinio è incrementabile in rapporto alla definizione individuale del percorso tramite i crediti disponibili o previsti per le attività a scelta o comunque autorizzati dalla struttura didattica. La definizione del percorso sarà concordata con il tutor. I tirocini sono regolati da convenzioni stipulate tra Facoltà e gli organismi aziendali ospitanti. Le opportunità di stage saranno programmate ogni anno in rapporto alle richieste degli studenti ed alle disponibilità degli operatori economici interessati. 

Il tirocinio può terminare con una relazione scritta finalizzata alla “ sistematizzazione” delle conoscenze e/o delle esperienze acquisite in rapporto alle attività svolte nell’indirizzo e/o nel percorso formativo specialistico. La discussione di questa relazione può formare oggetto della prova finale.

Su richiesta dello studente interessato la competente struttura didattica [Consiglio di Corso di Laurea] può riconoscere e accreditare come attività di tipo f attività formative, adeguatamente documentate, diverse da quelle sopra indicate.

Il totale dei crediti delle attività di tipo f è 14.

Attività in ambito di sede

L’attività in ambito di sede  riguardano in particolare tutte le ulteriori attività formative dello studente che per il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità sono integrative nell’ambito delle conoscenze ingegneristiche, con particolare riferimento alla affidabilità e controllo di qualità, alla gestione dei laboratori e della strumentazione, alla qualità ambientale, alla certificazione e marchi di qualità ed alla sicurezza degli impianti industriali per un complessivo numero di crediti pari a 27. 

6, Articolazione del Corso di Laurea 

Il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità, di durata 3 anni, si articola in un unico indirizzo a percorso misto per un totale di 180 crediti. 


Il Corso di Laurea è articolato nelle seguenti attività formative:

	Curricula di Economia e Ingegneria della Qualità
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Attività  Formative
	Ambito disciplinare
	CFU

Ambito
	Settori
	CFU

settore
	Insegnamenti
	CFU Insegn.

	a) Base
	Economico
	12
	SECS -P/01
	12
	Economia politica (Macro-microeconomia)
	9

3

	
	Aziendale
	6
	SECS -P/07
	6
	Ragioneria generale e applicata (Contabilità e bilancio PMI)
	6

	
	Statistico- Matem
	6
	MAT/05
	6
	Metodi matematici per la qualità (I e II)


	3

3

	
	Giuridico
	6
	IUS/01
	6
	  Diritto privato (Principi)
	6

	b) Caratteriz.
	Aziendale
	27
	SECS -P/08
	27
	Economia e gestione delle imprese
	9

	
	
	
	
	
	Qualità dei servizi 
	9

	
	
	
	
	
	Qualità dei processi
	9

	
	Statistico- Matem
	24
	SECS -S/01
	15
	Metodi statistici per la qualità
	9

	
	
	
	
	
	Tecniche di ricerca ed elaborazione dati

CI con  Lab. di informatica  (ING-INF/05)
	6

	
	
	
	SECS -S/03
	9
	Controllo statistico della qualità
	9

	
	Giuridico
	12
	IUS/04
	12
	Diritto commerciale e industriale I e II

Legislazione infortunistica e diritto del lavoro
	9

3

	c)Formazione interdisciplinare
	Discipl. Economiche
	3
	SECS-P/03
	3
	Economica dell’ambiente 
	3

	
	Discipl. Econ. Gestion.
	3
	ING-IND/35
	3
	Ingegneria economico gestionale 
	3

	
	Cult. Scient. Tecn. Giur.
	21
	SECS-P/13
	15
	Merceologia e qualità delle risorse
	6

	
	
	
	
	
	Teor. e tecnica della qualità delle merci
	9

	
	
	
	M-GGR/02
	6
	Org. del territorio e sviluppo sostenibile
	6

	
	Formaz.

Interdisciplinare
	1
	ING-INF/05
	1
	Lab. di informatica  CI con Tecniche di ricerca ed elaborazione dati (SecsS/01) 
	1

	Ambito di sede
	Altre
	27
	ING-INF/07
	12
	Qualità e affid. nei  processi  industriali
	6

	
	
	
	
	
	Misure per la qualità 
	6

	
	
	
	ING-IND/17

ING-INF/07

ING-IND/14
	6

3

3
	Gestione della qual. e sicur. Industr. I

Gestione della qual. e sicur. Industr. II

Qualità nella progettazione
	3

3

3

	
	
	
	ICAR/03
	6
	Qualità ambientale 
	6


Il manifesto degli studi indicherà ogni anno gli insegnamenti attivati e la suddivisione degli stessi fra i vari anni di corso.

Nel rispetto delle procedure di codifica e registrazione delle prove d’esame previste dall’Università di Firenze, il corso favorisce l’accorpamento in filiera di più moduli di corsi d’insegnamento appartenenti allo stesso settore disciplinare o a settori disciplinari affini unificando l’esame finale dei corsi accorpati secondo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 17 del Regolamento didattico d’Ateneo. 

Nell’accorpamento debbono essere rispettate le propedeuticità previste dall’articolo 11 del presente Regolamento.

I crediti misurano l’impegno richiesto per le attività didattiche guidate (lezioni, esercitazioni, laboratori, seminari), per le attività autonome di studio e approfondimento, per le attività orientate all’acquisizione di competenze linguistiche e alla preparazione della prova finale e infine anche per le attività (quali i tirocini formativi e di orientamento) volte all’inserimento nei contesti lavorativi e professionali caratteristici del Corso di Laurea e dell’indirizzo prescelto.

Tutti i corsi si articolano in moduli di circa 20 ore di lezione. Le eventuali attività integrative quali esercitazioni, attività tutoriali specifiche del corso ecc. non debbono incidere sulla quota percentuale di tempo assegnata dalla classe all’attività individuale dello studente per l’acquisizione di ciascun credito. Il tempo del complesso di attività assistite e individuali necessario per acquisire un credito è valutato in circa 25 ore di lavoro. 

8, Attività formative di tipo f

Tra i 41 crediti relativi alla attività formativa volta ad acquisire ulteriori conoscenze di tipo ingegneristico, ulteriori conoscenze linguistiche e il tirocinio, il presente Regolamento prevede le seguenti tipologie:

-conoscenze ingegneristiche per un totale di 27 crediti

-ulteriori conoscenze linguistiche per un totale di 6 crediti

-tirocinio per un totale di 8 crediti

Per quanto riguarda le abilità informatiche gli studenti dovranno sostenere la prova di informatica nel Laboratorio di informatica nell’ambito del corso integrato con l’insegnamento di “Tecniche di ricerca ed elaborazione dati”.

Tali attività verranno svolte secondo quanto riportato dal Regolamento Didattico di Ateneo.

12, Servizi di tutorato

Il Consiglio di Corso di Laurea nomina all'inizio di ogni a.a. una Commissione di Tutorato composta da 5 membri scelti tra i docenti e i ricercatori del Consiglio di corso di laurea con una rappresentanza di 2 studenti, con l'obiettivo di attivare e garantire attività di: tutorato, orientamento, nonché,accreditamento di attività formative esterne e approvazione piani di studio.
In particolare tali attività mirano a:

I. contribuire all’orientamento degli studenti, soprattutto in rapporto alla definizione del piano di studi e alla scelta di proseguire o meno gli studi dopo il conseguimento della laurea di primo livello;

II. approvare percorsi di studio a scelta condizionata o personalizzati;

III. monitorare il corretto funzionamento delle procedure di approvazione automatica dei percorsi;

IV. accreditare altre attività non previste dal presente ordinamento e opportunamente certificate, che rispecchino il raggiungimento degli stessi obiettivi formativi del corso di studi, e in particolare accreditare gli insegnamenti esterni alle Facoltà di Economia e di Ingegneria (vedi anche VII);

V. nominare i responsabili, monitorare e accreditare i tirocini, monitorare e accreditare le applicazioni; 

VI. assicurare il rispetto del criterio secondo cui la scelta di attività formative che siano opzionali a qualsiasi titolo non deve configurare la ripetizione di parti estese di programmi di studio all’interno del piano dello studente; fatto salvo questo criterio, esaminare e approvare eventuali iterazioni di insegnamenti;

VII. con la collaborazione del Servizio relazioni internazionali della Facoltà, accreditare e convalidare i voti, secondo scale di conversione preventivamente approvate, di attività formative sostenute all’estero nell’ambito di programmi internazionali di scambio di studenti delle Facoltà di Economia e di Ingegneria;

VIII. monitorare gli sbocchi occupazionali e le carriere dei laureati per trarre eventuali indicazioni di modifica e/o integrazione del progetto didattico del Corso.

13, Accreditamento di attività formative esterne

La corrispondenza fra i CFU previsti dal corso e quelli acquisibili presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione Europea e presso soggetti esterni all’Università si attua prendendo per base il numero dei crediti attribuiti dall’ordinamento didattico del corso di Laurea EIQ alle diverse attività ed ai  settori disciplinari, comparando sia ore di didattica che contenuti ed esercitazioni svolte nelle attività da riconoscere.

Per la prosecuzione degli studi di studenti provenienti da altro corso della stessa classe si applica il pieno riconoscimento dei crediti acquisiti in tutti i settori disciplinari presenti nell’ordinamento didattico del Corso di Laurea che accoglie lo studente.

La competente struttura didattica (Consiglio di Corso di Laurea) può riconoscere attività formative svolte presso corsi di studio di altre classi, anche di altre Università. I relativi crediti sono attribuiti sulla base dell’ordinamento del corso. 

Norme specifiche per i riconoscimenti più frequenti sono raccolte in un apposito regolamento emanato dal Consiglio di Corso di Laurea

Per la prosecuzione degli studi di studenti che chiedono di passare dal vecchio al nuovo ordinamento si rinvia alle norme transitorie previste dall’articolo 18 del presente Regolamento.

Nel rispetto dell’ordinamento del Corso di Laurea, nei trasferimenti fra eventuali corsi di Laurea dell'Università degli Studi di Firenze appartenenti alla stessa classe, i crediti possono essere riconosciuti fino al 100% dal Consiglio di Corso od organo delegato. Lo stesso criterio si applica per il riconoscimento dei crediti di attività sostenute in corsi dell’ordinamento “previgente” da studenti che intendano iscriversi al presente Corso. In ogni caso il riconoscimento dei crediti non può superare il numero di crediti che residuano dopo aver sottratto i crediti attribuiti alla prova di valutazione finale, che deve comunque aver luogo, dal numero totale dei crediti (180) richiesti per il conseguimento della laurea. Criteri particolari per simili casi o per altre tipologie di trasferimenti possono essere deliberati dal Consiglio di Corso di Laurea. I voti degli insegnamenti accreditati sono quelli conseguiti dallo studente in trentesimi.

Nell’ambito delle altre attività possono essere riconosciuti allo studente, come da  Regolamento didattico di Ateneo: crediti acquisiti con competenze e abilità professionali adeguatamente certificate anche maturate tramite stages e tirocini; crediti acquisiti nell’ambito di attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Università abbia concorso. Possono altresì essere riconosciute altre competenze e abilità certificate che ottengano la valutazione di coerenza con gli obiettivi formativi del corso stesso dal Consiglio del corso di studi. 

Il riconoscimento viene effettuato dal Consiglio di corso di studi su proposta della Commissione piani di studio.

Il complesso dei crediti così acquisiti non può superare la soglia prevista dall’ordinamento didattico del corso di studi.

15, frequenza ai corsi

La frequenza è obbligatoria per le attività di formazione linguistica, per i tirocini e per le attività di laboratorio. Il Consiglio di Corso può stabilire ulteriori obblighi di frequenza in considerazione della natura delle singole attività formative e delle risorse disponibili. Tuttavia, per gli studenti che certifichino l’impossibilità di frequenza ad una o più attività, la struttura didattica competente può individuare forme alternative di attività corrispondenti.

Corso di Studi in Economia Aziendale a Distanza (Nettuno)
Art. 3 bis, Articolazione del Corso - attività formative di tipo a, b, c del Percorso “Aziendale” e attività connesse 

Il Percorso “Aziendale” si costituisce dalle seguenti attività formative di tipo a,b,c:

a) Attività formative di base:

	Ambito
	Settore
	Insegnamento
	CFU

	Economico
	SECS-P/01

SECS-P/06

SECS-P/03

SECS-P/12
	Economia Politica I

Economia Applicata*

Scienza delle Finanze*

Storia Economica*
	3

9

9

9

	Totale CFU Ambito Economico
	12

	Aziendale
	SECS-P/07
	Economia Aziendale
	6

	Statist./Matematico
	SECS-S/06
	Metodi Matematici
	9

	Giuridico
	IUS/01
	Diritto Privato
	9

	Totale CFU Attività Formative di Base
	36


b) Attività formative caratterizzanti:

	Ambito
	Settore
	Insegnamento
	CFU

	Aziendale
	SECS-P/08

SECS-P/07

SECS-P/07

SECS-P/07
	Economia e Gestione delle Imprese

Economia Aziendale

Ragioneria Generale ed Applicata

Programmazione e Controllo
	12

6

9

9

	Totale CFU Ambito Aziendale
	36

	Statist./Matematico
	SECS-S/01
	Statistica
	9

	Giuridico
	IUS/04

IUS/12

IUS/09
	Diritto Commerciale

Diritto Tributario**

Ist. di Diritto Pubblico**
	9

6

6

	Totale CFU Ambito Giuridico
	15

	Totale CFU Attività Formative Caratterizzanti
	60


c) Attività affini e integrative

	Ambito
	Settore
	Insegnamento
	CFU

	Cultura Scientifica, Tecnologica e Giuridica
	INF/01
	Informatica
	6

	Economico-Gestionale
	SECS-P/10

SECS-P/09
	Organizzazione Aziendale***

Finanza Aziendale***
	6

6

	Formazione  Interdisciplinare
	MAT/06

SPS/07
	Probabilità e Statistica Matematica****

Sociologia****
	6

6

	Economico
	SECS-P/01
	Economia Politica I
	6

	Totale CFU Attività Affini e Integrative
	24


Insegnamenti connessi al Percorso che sono fuori dai vincoli ministeriali:

	Ambito
	Settore
	Attività Formativa
	Insegnamento
	CFU

	Aziendale


	SECS-P/08

SECS-P/07

SECS-P/07

SECS-P/07
	b 

b 

b 

b
	Marketing

Metod. e Determ. Quantitative*****

Strategia e Politica Aziendale *****

Economia dei Gruppi, delle Conc. e delle Coop.
	9

9

9

6

	Totale CFU Ambito Aziendale
	
	24

	Statist./Matem.
	SECS-S/03
	b
	Statistica Aziendale
	6

	Totale CFU Insegnamenti fuori dai vincoli ministeriali
	30


Lo studente deve scegliere solo uno dei due insegnamenti contrassegnati con (*), (**), (***), (****), (*****).

Art. 3 ter, Articolazione del Corso - attività formative di tipo a, b, c del Percorso “Professionale” e attività connesse

Il Percorso “Professionale” si costituisce dalle seguenti attività formative di tipo a,b,c:

a) Attività formative di base:

	Ambito
	Settore
	Insegnamento
	CFU

	Economico
	SECS-P/01

SECS-P/06

SECS-P/03

SECS-P/12
	Economia Politica I

Economia Applicata*

Scienza delle Finanze*

Storia Economica*
	3

9

9

9

	Totale CFU Ambito Economico
	12

	Aziendale
	SECS-P/07
	Economia Aziendale
	6

	Statist./Matematico
	SECS-S/06
	Metodi Matematici
	9

	Giuridico
	IUS/01
	Diritto Privato
	9

	Totale CFU Attività Formative di Base
	36


b) Attività formative caratterizzanti

	Ambito
	Settore
	Insegnamento
	CFU

	Aziendale
	SECS-P/08
	Economia e Gestione delle Imprese
	12

	
	SECS-P /07
	Economia Aziendale
	6

	
	SECS-P /07
	Ragioneria Generale e Applicata
	9

	
	SECS-P /07
	Programmazione e Controllo**
	9

	
	SECS-P /07
	Metodologie e Determ. Quantitative**
	9

	Totale CFU Ambito Aziendale
	36

	Statist./Matematico
	SECS-S/01
	Statistica
	9

	Giuridico
	IUS/12
	Diritto Tributario
	6

	
	IUS/04
	Diritto Commerciale
	9

	Totale CFU Attività Formative Caratterizzanti
	60


c) Attività affini e integrative

	Ambito
	Settore
	Insegnamento
	CFU

	Cultura Scientifica, Tecnologica e Giuridica
	INF/01
	Informatica
	6

	Economico-Gestionale
	SECS-P/10

SECS-P/09
	Organizzazione Aziendale

Finanza Aziendale
	6

6

	Totale CFU Ambito Economico- Gestionale
	12

	Formazione Interdisciplinare
	MAT/06

SPS/07
	Probabilità e Statistica Matematica***

Sociologia***
	6

6

	Economico
	SECS-P/01
	Economia Politica I
	6

	Totale CFU Attività Affini e Integrative
	30


Insegnamenti connessi al Percorso che sono fuori dai vincoli ministeriali:

	Ambito
	Settore
	Attività Formativa
	Insegnamento
	CFU

	Aziendale
	SECS-P/07

SECS-P/07
	b

b
	Revisione Aziendale

Tecnica Professionale
	9

9

	Totale CFU Ambito Aziendale
	18

	Giuridico
	IUS/04

IUS/09
	b 

b
	Diritto Fallimentare****

Istituzioni di Diritto Pubblico****
	6

6

	Totale CFU Insegnamenti fuori dai vincoli ministeriali
	24


Lo studente deve scegliere solo tre dei quattro insegnamenti contrassegnati con (*), (**), (***), (****).

Art. 3 quater, Articolazione del Corso - Attività formative a scelta autonoma dello studente (lettera d)
Sono riconosciuti 9 crediti di attività a scelta autonoma. La scelta dei 9 CFU relativi all’attività autonomamente scelta dallo studente è libera. Nel caso che i crediti siano tratti da insegnamenti attivati o mutuati dal Corso, il riconoscimento è automatico fatta salva la non iterazione dei programmi.

In ogni altro caso, l’accreditamento avviene sulla base di una verifica specifica attuata dal Corso. Il Corso può riconoscere, ai fini dei crediti acquisibili nell’ambito delle attività a libera scelta, competenze e abilità professionali dello studente, purché certificate adeguatamente.

Art. 3 quinques, Articolazione del Corso - Attività formative di tipo e

I crediti per l’attività formativa di tipo e riguardano:

a) Prova finale - per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano di studi pari ad almeno 177. Le attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo e la relativa verifica consistono in una relazione scritta su un argomento scelto dal candidato di comune accordo con il docente titolare di una delle discipline previste dal piano di studi del candidato stesso. Alla prova finale sono riservati 3 crediti.

b) Conoscenza della lingua inglese - le attività formative relative alla conoscenza della lingua inglese prevedono l'assegnazione di 6 crediti. Ai fini della preparazione della lingua inglese lo studente può fruire dei corsi predisposti presso il Laboratorio Linguistico di Ateneo.

Art. 3 sexies, Articolazione del Corso - Attività formative di tipo f

I  crediti per l’attività formativa di tipo f riguardano:

c) Ulteriori conoscenze linguistiche – è previsto, in ottemperanza alla normativa vigente, che lo studente possieda anche conoscenze di una seconda lingua straniera oltre l’inglese attraverso attività di formazione di base e intermedia, per complessivi 6 crediti. Tali conoscenze possono essere acquisite fruendo dei corsi predisposti presso il Laboratorio Linguistico di Ateneo.

d) Tirocinio - è previsto lo svolgimento di tirocinio presso imprese od altri organismi aziendali nazionali od internazionali, che sarà valutato in rapporto all'impegno profuso dallo studente nelle attività in cui è inserito e comunque con il riconoscimento di 6 crediti didattici. 

Tali crediti saranno riconosciuti attraverso le modalità previste all'art. 8 comma 2 e all'art.17 comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo.

Art. 5, Tipologia delle forme didattiche, degli esami e delle altre verifiche del profitto degli studenti

Le attività formative di cui all’art. 3 e quelle di formazione linguistica utilizzano varie modalità di comunicazione nell’insegnamento, da quelle tradizionali a quelle basate su tecnologie multimediali, come le reti televisive e internet.

La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente riconoscimento dei crediti maturati in ogni attività formativa è effettuata da apposita commissione, costituita secondo le norme contenute nel Regolamento didattico di Ateneo, che comprende il responsabile dell'attività formativa.

Le modalità di valutazione sono ordinariamente costituite da prove orali e/o scritte. Si può anche tenere conto di eventuali prove sostenute durante tutto il periodo di attività, eventualmente riferite a moduli e materie che concorrono all’attività formativa. Singoli moduli possono essere oggetto di esame con votazione propria.

Le prove sono valutate con voto espresso in trentesimi, con eventuale lode. L’esito della valutazione per ciascun esame si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti se viene conseguito il punteggio minimo di 18/30. Nel caso di insegnamenti esteri il voto opportunamente certificato viene convertito in trentesimi.

Per le altre attività formative (tirocini, seminari, stage, ecc.) il giudizio può essere espresso con le due modalità: “approvato” o “non approvato”; ciò ai fini dell’acquisizione dei relativi crediti, senza che le attività medesime possano contribuire alla media finale

Art. 9, Stage o tirocini

E' previsto lo svolgimento di tirocinio in organismi aziendali nazionali od internazionali, che sarà valutato in rapporto all'impegno profuso dallo studente nelle attività in cui è inserito e comunque con il riconoscimento di almeno 6 crediti didattici. Il valore del tirocinio è incrementabile in rapporto alla definizione individuale del percorso tramite i crediti disponibili o previsti per le attività a scelta; la definizione del percorso sarà concordata col tutor.

I tirocini sono regolati da convenzioni stipulate, con il supporto operativo di un apposito ufficio, tra il Corso di Laurea e gli organismi aziendali ospitanti. Saranno garantite le opportunità di stage solo nei limiti dei numeri programmati ogni anno, in rapporto alle richieste degli studenti e alle disponibilità degli operatori economici interessati. 

Art. 10, Tutoraggio

All’inizio di ogni anno accademico il Consiglio designerà ad ogni studente un tutor che lo assisterà per i problemi inerenti le scelte degli indirizzi e dei percorsi di studio. 

E’ prevista la costituzione di una commissione di tutoraggio composta da un congruo numero di docenti designanti dal Consiglio in rappresentanza dei settori disciplinari presenti sul Corso di Laurea. Tale commissione durerà in carica per un anno accademico e avrà competenze sui piani di studio.

In rapporto allo stage o tirocinio potrà essere nominato un tutor specifico in sostituzione di quello previsto dal comma 1 del presente articolo. 

Art. 15, Norme transitorie

Gli studenti iscritti presso l’Università di Firenze a corsi di laurea, Diplomi universitari, del previgente ordinamento didattico che intendano iscriversi al presente corso di laurea potranno ottenere la laurea di I livello, secondo la nuova normativa ove siano rispettati i vincoli minimi di legge per le attività indispensabili.

Nel passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento ad un esame annuale di un vecchio corso di laurea sono attribuiti 11 (undici) crediti o un numero di crediti uguale a quelli attribuiti al medesimo insegnamento (o ad un insegnamento ad esso corrispondente) nel nuovo corso di laurea, qualora questi crediti siano superiori a undici, e ad un esame semestrale 6 (sei) crediti.

I tirocini dei vecchi corsi possono essere riconosciuti ai fini dei crediti delle attività di tirocinio e delle attività a libera scelta. La prova volta ad accertare la conoscenza della seconda lingua straniera può essere costituita da un test.

La valutazione degli esami del vecchio ordinamento qui prevista vale solo per coloro che scelgono di passare nel nuovo ordinamento entro il 31 dicembre 2003. Successivamente la valutazione in crediti sarà riesaminata e tendenzialmente ridotta.

Nel caso di assenza dei vincoli minimi di legge per un volume di crediti inferiore a 5 sul singolo ambito potranno essere predisposti programmi particolari.

Potranno altresì essere previste sessioni di esame straordinarie riservate agli studenti che passano dalla vecchia alla nuova normativa.

Qualora i crediti riconosciuti siano superiori a 180 lo studente sarà esentato dal tirocinio. Ad ogni stage di almeno 3 mesi, anche facoltativo, compiuto senza interruzione sarà riconosciuto un valore di 6 crediti.

Altri casi diversi da quelli previsti dovranno essere valutati individualmente.

Per gli studenti provenienti da altre Università sono consentite abbreviazioni di corso previa valutazione del curriculum individuale deliberando di volta in volta il numero di crediti riconosciuti per la attività formative di base, caratterizzanti, affini e integrative. Potranno essere concesse delle abbreviazioni di corso con il riconoscimento di un numero di crediti corrispondenti di attività espletate in altre Facoltà o Atenei.

Corso di Studi in Economia e Commercio (EC)

Art. 8 Articolazione del Corso - attività formative di tipo f

§ 1. Abilità linguistica di base e intermedia (6 CFU). Lo studente è inserito in un apposito programma di formazione linguistica che comprende, oltre alle attività definite all’art. 9 comma 2, e a seconda delle conoscenze acquisite precedentemente all’iscrizione al Corso, attività di formazione linguistica di base e intermedia per 6 CFU distribuiti fra il modulo intermedio (3 CFU) di Lingua Inglese e il modulo di base o intermedio (3 CFU) di una seconda lingua, scelta fra Lingua Francese, Lingua, Spagnola, Lingua Tedesca. Lo studente che abbia basi carenti di Inglese è invitato a svolgere, preventivamente al modulo intermedio, anche il modulo base di Lingua Inglese senza che ciò comporti la corresponsione di CFU.
§ 2. Tirocinio o Laboratorio (6 CFU). Secondo l’ordinamento del corso, tirocini e stages formativi presso enti e istituti di ricerca, aziende e amministrazioni pubbliche, oppure soggiorni di studio presso università estere nel quadro di accordi internazionali, come gli accordi Socrates – Erasmus attivati dalla Facoltà di Economia, sono obbligatori all'interno di piani di studio volto a un'immediata professionalizzazione, come quelli predisposti all’interno di eventuali moduli professionalizzanti. Il tirocinio è comunque consigliato ogni volta che il piano di studio non sia volto al proseguimento degli studi nella laurea specialistica. In tutti i casi in cui il tirocinio non è obbligatorio, lo studente ha l’opzione, in alternativa al tirocinio (o soggiorno di studio), di svolgere un’attività consistente in una ricerca assistita da uno o più docenti di ambito specifico (“laboratorio”), che comporti l’applicazione delle conoscenze acquisite a una problematica, di carattere disciplinare o interdisciplinare, affrontata nel curriculum seguito dallo studente. I tirocini sono regolati da convenzioni stipulate tra la Facoltà e gli organismi ospitanti. Sia il tirocinio sia il laboratorio terminano con una relazione scritta e comportano il riconoscimento di 6 CFU. Ulteriori CFU possono essere riconosciuti al prolungamento del tirocinio o del laboratorio come attività a scelta autonoma.

Art. 12 Servizi di tutorato

Il Corso può attivare servizi di tutorato sia per le fasi di accesso dei nuovi iscritti, sia per l’orientamento nella scelta di curricula e piani di studio, sia per attività di Tirocinio e Laboratorio, sia per l’orientamento all’uscita, sul mercato del lavoro e delle professioni o per il proseguimento degli studi entro Corsi di laurea specialistici.

Art. 15 Obblighi di frequenza

La frequenza è obbligatoria per i tirocini e per le attività di laboratorio.

La frequenza è obbligatoria per parti delle attività di formazione linguistica definite dalla programmazione didattica annuale.

Per gli studenti che certifichino l’impossibilità parziale o completa alla frequenza ad una o più attività a frequenza obbligatoria, il Corso può individuare forme alternative di attività che consentano l’acquisizione dei CFU corrispondenti.

Art. 17 Modalità di svolgimento degli esami e altre forme di attribuzione dei CFU

Le attività di tipo (a), (b), (c) e di formazione linguistica si basano su lezioni, esercitazioni e seminari, visite guidate, studio individuale o di gruppo eventualmente assistito.

La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente riconoscimento dei CFU maturati in ogni attività formativa è effettuata da apposita commissione, costituita secondo le norme contenute nel Regolamento didattico di Ateneo, che comprende il responsabile dell'attività formativa.

Le modalità di valutazione sono ordinariamente costituite, per le attività di tipo (a), (b), (c), da prove orali e/o scritte. La verifica della conoscenza delle lingue straniere avviene mediante attività svolte progressivamente dagli studenti durante la frequenza.

Si può anche tenere conto di eventuali prove sostenute durante tutto il periodo di attività, eventualmente riferite a moduli e materie che concorrono all’attività formativa. Singoli moduli possono essere oggetto di esame con votazione propria.

Le attività comprese nelle categorie (a), (b), (c) e di formazione linguistica sono necessariamente valutate con voto espresso in trentesimi, con eventuale lode. L’esito della valutazione per ciascun esame si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei CFU se viene conseguito il punteggio minimo di 18/30 (diciotto su trenta). Nel caso di insegnamenti esteri il voto opportunamente certificato viene convertito in trentesimi.

Per le attività di tipo (d) quando non corrispondano a insegnamenti universitari, e per quelle di tirocinio o laboratorio, la valutazione può essere alternativamente espressa dall’apposita commissione con due sole modalità: “approvato” o “non approvato”. In tal caso l’attività non entra nel calcolo della media complessiva dei punteggi conseguiti dallo studente.

Art. 19 Norme transitorie

Per quanto non previsto nei commi seguenti si rinvia a quanto stabilito dalla Facoltà o a livello di Ateneo.

Nel passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento, per quanto concerne gli esami sostenuti fino all'appello di aprile 2002 e relativi a materie per le quali lo studente ha ottenuto l'attestazione di frequenza nell'a.a. 2000/2001 o negli a.a. precedenti, ad un esame annuale di un vecchio corso di laurea sono attribuiti 11 (undici) CFU o un numero di CFU uguale a quelli attribuiti al medesimo insegnamento (o ad un insegnamento ad esso corrispondente) nel nuovo corso di studio, qualora questi CFU siano superiori a undici, e ad un esame semestrale 6 (sei) CFU. I tirocini dei vecchi corsi possono essere riconosciuti ai fini dei CFU delle attività di tirocinio e delle attività a libera scelta. Ad ogni altro esame non rientrante nella tipologia individuata all'inizio del presente comma vengono attribuiti i medesimi CFU che allo stesso sono attribuiti nel nuovo ordinamento. La valutazione degli esami del vecchio ordinamento qui prevista sarà riesaminata nel corso del 2002.
 La prova volta ad accertare la conoscenza della seconda lingua straniera deve essere costituita unicamente da un test, a cui si attribuisce convenzionalmente 1 (uno) credito.

La tabella di corrispondenza fra insegnamenti attivabili o mutuabili dal Corso e  insegnamenti del vecchio ordinamento della Facoltà è stabilita dal Corso. In prima attuazione detta tabella viene stabilita dal Preside della Facoltà di Economia o da organo delegato dallo stesso.

Per conseguire la laurea nel Corso di studio di Economia e Commercio lo studente che proviene da un vecchio Corso di laurea o di diploma deve aver sostenuto gli esami o le prove che consentono l’accreditamento degli insegnamenti obbligatori del Corso e di quelli obbligatori in uno dei quattro tipi di curriculum (articoli 6, 6/bis/, 6/ter/, 6/quater). Le scelte opzionali vincolate contenute entro i curricula possono essere sostituite col riconoscimento di CFU maturati nel vecchio ordinamento entro i gruppi di settori scientifico disciplinari previsti, per ogni scelta, negli art. 6, 6/bis/, 6/ter/, 6/quater. Le attività a libera scelta e le attività di tirocinio (quando non obbligatorio) o di laboratorio possono essere sostituite col riconoscimento di CFU maturati in insegnamenti del vecchio ordinamento della Facoltà, o negli insegnamenti fuori Facoltà previsti dall’indirizzo in Economia ambientale del “vecchio” Corso di laurea di Economia e Commercio.

L’utilizzazione di esami compiuti nel quadro di programmi di scambio internazionali della Facoltà segue le regole dei commi precedenti nel caso che l’esame abbia un’equivalenza riconosciuta con un esame del vecchio ordinamento. In presenza di esami cosiddetti “Erasmus” l’utilizzazione segue le regole proprie del “vecchio” Corso in Laurea di Economia e Commercio. Quindi nel caso di utilizzazione al posto di scelte vincolate si tratterà di esame Erasmus vincolato all’ambito disciplinare, nel caso di utilizzazione al posto di attività a libera scelta o di tirocinio si tratterà di esame Erasmus libero.

I piani di studio riconosciuti sulla base dei curricula ufficiali definiti dal Regolamento prima delle modifiche in vigore dall'a.a. 2004-2005 sono ancora validi a tutti gli effetti.

Tabella di riconversione in CFU fra gli insegnamenti del vecchio e del nuovo ordinamento utilizzata fino all'a.a. 2003-2004. Dall'anno 2004-2005 le corrispondenze sono adattate in presenza di variazione di denominazione degli insegnamenti di nuovo ordinamento, come da tabella dell'allegato 1/1

	Settore
	Insegnamento
	AF
	CFU
	Corso

	AGR/01
	Economia dell'azienda agraria e agroindustriale
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	Economia e gestione dell’azienda agraria e agro-industriale
	
	11
	EA

	AGR/01
	Economia e politica agraria
	C
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Economia agraria
	
	11
	EC-EP

	AGR/01
	Ogni altro insegnamento di AGR/01 attivato in EC, sem 6 CFU, annuale 11
	EC

	"vecchio"
	Economia agraria
	
	11
	EC-EP

	INF-ING05
	Sistemi di elaborazione dell’informazione (test)
	C
	3
	EC

	"vecchio"
	Prova di conoscenze informatiche di base 
	
	3
	EA-EC-EP

	IUS/01
	Istituzioni di diritto privato
	A
	9
	EC

	"vecchio"
	Istituzioni di diritto privato
	fond.
	11
	EA-EC-EP

	IUS/04
	Diritto commerciale
	B
	9+3
	EC

	"vecchio"
	Diritto commerciale 
	
	12
	EC

	IUS/17
	Attività libera
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Diritto penale commerciale
	
	6
	

	IUS/04
	Diritto fallimentare
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Diritto fallimentare
	
	6
	EC

	IUS/04
	Diritto industriale
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	Diritto industriale
	
	11
	EC

	IUS/05
	Diritto dell’economia
	B
	9+3
	EC

	"vecchio"
	Diritto pubblico dell'economia
	
	12
	EC

	IUS/05
	Legislazione bancaria
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Legislazione bancaria
	
	6
	EC

	IUS/05
	Diritto dei mercati finanziari
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Diritto dei mercati finanziari
	
	6
	EC

	IUS/07
	Diritto del lavoro
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Diritto del lavoro
	
	11
	EC

	IUS/09
	Istituzioni di diritto pubblico
	B
	9+3
	EC

	"vecchio"
	Istituzioni di diritto pubblico
	fond
	12
	EC

	IUS/10
	Diritto amministrativo (non attivato)
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Diritto amministrativo 
	
	6
	EC

	IUS/10
	Diritto dell’ambiente
	B
	9+3
	EC

	"vecchio"
	Diritto dell'ambiente
	
	12
	EC

	IUS/10
	Diritto regionale
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Diritto regionale e degli enti locali
	
	11
	EC

	IUS/12
	Diritto tributario
	B
	6
	EA

	"vecchio"
	Diritto tributario
	
	11
	EC

	IUS/14
	Diritto delle Comunità Europee
	B
	3+3+3
	EC

	"vecchio"
	Diritto delle Comunità Europee
	
	11
	EC

	L-LIN
	Lingua francese (base, interm.io, per economia)
	E-F
	3+3+3
	EC

	"vecchio"
	Lingua francese (I e II)
	
	11
	EC

	L-LIN
	Lingua inglese (base, intermedio, per economia)
	E-F
	3+3+3
	EC

	"vecchio"
	Lingua inglese (I e II)
	
	11
	EC

	L-LIN
	Lingua spagnolo (base, interm.io, per economia)
	E-F
	3+3+3
	EC

	"vecchio"
	Lingua spagnolo (I e II)
	
	11
	EC

	L-LIN
	Lingua tedesco (base, interm.io, per economia)
	E-F
	3+3+3
	EC

	"vecchio"
	Lingua tedesco (I e II)
	
	11
	EC

	MAT/06
	Calcolo delle probabilità
	
	6
	MAT

	"vecchio"
	Calcolo delle probabilità
	
	11
	SA/SE

	M-GGR/02
	Geografia dello sviluppo
	C
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Geografia dello sviluppo
	
	11
	EP

	M-GGR/02
	Geografia economica (generale)
	C
	9
	EC

	"vecchio"
	Geografia economica (corso generale)
	
	11
	EP

	M-GGR/02
	Geografia economica (localizzaz.attività produttive)
	C
	9
	EC

	"vecchio"
	Geografia economica (localizzaz.attività produttive)
	
	11
	EC

	M-GGR/02
	Organizzazione del territorio e sviluppo sostenibile
	C
	6
	EC

	"vecchio"
	Organizzazione e pianificazione del territorio 
	
	11
	EP

	M-GGR/02
	Politica dell'ambiente
	C
	9
	EC

	"vecchio"
	Politica dell'ambiente
	
	11
	EC

	SECS-P/01
	Economia dell’impresa
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	Economia politica (Ec. Coop)
	
	11
	EC

	SECS-P/01
	Economia dell’organizzazione industriale
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	Economia politica (mercato e imprese)
	
	11
	EC

	SECS-P/01
	Economia delle imprese cooperative e non-profit 
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Economia politica (Ec. Coop)
	
	11
	EC

	SECS-P/01
	Economia internazionale
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Economia internazionale
	
	11
	EP

	SECS-P/01
	Economia monetaria
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Economia monetaria
	
	11
	EC

	SECS-P/01
	Economia politica (dinamica) 
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	Economia politica (dinamica) 
	
	11
	EP

	SECS-P/01
	Economia politica (I)
	A
	9
	EC

	"vecchio"
	Istituzioni di economia I
	fond.
	11
	EA-EC-EP

	SECS-P/01
	Economia politica (II)
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	Istituzioni di economia II
	fond.
	11
	EA-EC-EP

	SECS-P/01
	Teoria dei giochi
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Economia politica (teoria delle decisioni economiche)
	
	11
	EP

	SECS-P/02
	Economia dello sviluppo
	B
	9
	CS

	"vecchio"
	Economia dello sviluppo
	
	11
	EP

	SECS-P/02
	Economia e politica del lavoro
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	non esiste corrispondente
	
	
	

	SECS-P/02
	Politica economica  
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	Politica economica  
	
	11
	EP

	SECS-P/02
	Politiche dello sviluppo e della cooperazione
	C
	9
	EC

	"vecchio"
	Politica dello sviluppo economico
	
	11
	EC

	SECS-P/03
	Economia dei servizi pubblici e della finanza locale
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Scienza delle finanze
	
	11
	EC

	SECS-P/03
	Economia dell’ambiente
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	non esiste corrispondente
	
	
	

	SECS-P/03
	Economia pubblica
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Economia pubblica I e II
	
	
	EP

	SECS-P/04
	Storia del pensiero economico I
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Storia del pensiero economico
	
	11
	EP

	SECS-P/04
	Storia del pensiero economico II
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	St. del pensiero economico (Pensiero ec. Inglese) sem
	
	6
	EP

	SECS-P/05
	Econometria
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	Econometria
	
	11
	EP

	SECS-P/05
	Metodi quantitativi per i mercati finanziari
	B
	6
	ST

	"vecchio"
	Statistica dei mercati finanziari
	
	11
	SA/SE

	SECS-P/06
	Economia dei distretti industriali
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Economia industriale (Econ. Italiana)
	
	11
	EA

	SECS-P/07
	Economia aziendale (I)
	A
	9+3
	EC

	"vecchio"
	Economia aziendale  
	fond.
	12
	EA-EC-EP

	SECS-P/07
	Economia aziendale (II)
	C
	9+3
	EA

	"vecchio"
	Ragioneria generale e applicata
	
	12
	EA-EC

	SECS-P/07
	Revisione aziendale
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	Revisione aziendale
	
	11
	EA

	SECS-P/07
	Gestione informatica dei dati aziendali
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	Gestione informatica dei dati aziendali
	
	11
	EA

	SECS-P/07
	Economia e ragioneria delle Amm.ni centrali (mod)
	C
	6
	EA

	"vecchio"
	Economia delle aziende e delle amministrazioni pubbliche
	
	11
	EA

	SECS-P/07
	Tecnica professionale
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	Tecnica professionale
	
	11
	EA

	SECS-P/07 
	Bilanci ambientali 
	C
	6
	EC

	"vecchio"
	non esiste corrispondente
	
	
	

	SECS-P/08
	Economia e gestione delle imprese (I)
	C
	9+3
	EC

	"vecchio"
	Economia e gestione delle imprese 
	
	12
	EC

	SECS-P/08
	Marketing (Imprese industriali e commerciali)
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	Marketing (Imprese industriali e commerciali)
	
	11
	EA

	SECS-P/09
	Finanza Aziendale
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	Finanza Aziendale
	
	11
	EA

	SECS-P10
	Organizzazione aziendale
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	Organizzazione aziendale
	
	11
	EA

	SECS-P/11
	Economia degli intermediari finanziari (EC)
	C
	9
	EC

	"vecchio"
	Econ. interm. Finanz. (Tecn.e ord. CFU) op. (Asp. Gest. Az. Cr)
	
	11
	EA-EC-EP

	SECS-P/12
	Storia economica (vedi anche gli altri SECS-P/12)
	C
	6
	EC

	"vecchio"
	Storia economica 
	fond.
	11
	EA-EC-EP

	SECS-P/12
	Storia economica (commercio e navigazione)
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	Storia marittima (più 3 CFU recuperati dall'eccesso di Storia econ)
	6
	EA

	SECS-P/12
	Storia economica (industria e innov. tecnolog.)
	C
	9
	EC

	"vecchio"
	St.innov. tecnol. (più 3 CFU recuperati dall'eccesso di Storia econ)
	6
	EP

	SECS-P/12
	Storia economica (moneta e banca)
	C
	9
	EC

	"vecchio"
	St.moneta e banca (più 3 CFU recuperati dall'eccesso di Storia econ)
	6
	EC

	SECS-P/12
	Storia economica dell'Europa
	C
	9
	EA

	"vecchio"
	St. econ.Europa (più 3 CFU recuperati dall'eccesso di Storia econ)
	6
	EP

	SECS-P/13
	Merceologia delle risorse naturali
	C
	9
	EC

	"vecchio"
	Merceologia 
	
	11
	EC

	SECS-P/13
	Tecnologia dei cicli produttivi e chimica dell'ambiente
	C
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Tecnologia dei cicli produttivi 
	
	11
	EA

	SECS-S/01
	Statistica (I)
	B
	9
	EC

	"vecchio"
	Statistica I
	fond
	11
	EP

	SECS-S/01
	Statistica (II)
	B
	9
	ST

	"vecchio"
	Statistica II
	
	11
	EC-EP

	SECS-S/01
	Statistica ambientale
	B
	6
	ST

	"vecchio"
	non esiste corrispondente
	
	
	

	SECS-S/03
	Statistica economica (previsioni economiche)
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Statistica economica (previsioni economiche) oppure Statistica economica (contabilità macroeconomica)
	
	11
	EC

	SECS-S/04
	Demografia
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Demografia
	
	11
	EC

	SECS-S/06
	Laboratorio Matematico Statistico
	B
	3
	EC

	"vecchio"
	non esiste corrispondente
	
	
	

	SECS-S/06
	Matematica attuariale
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Matematica attuariale
	
	11
	SA/SE

	SECS-S/06
	Matematica finanziaria
	B
	6+3
	EC

	"vecchio"
	Matematica per le applicazioni economiche e finanziarie
	
	11
	EP

	SECS-S/06
	Metodi matematici
	A
	9
	EC

	"vecchio"
	Matematica generale
	fond.
	11
	EA-EC-EP

	SECS-S/06
	Matematica per l’economia
	A
	9
	EC

	"vecchio"
	Matematica per l’economia (modelli dinamici)
	
	11
	EP

	SECS-S/06
	Modelli di crescita economica con vincolo ambientale
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Metodi e modelli per le scelte econ. (mod. econ. ambientale)
	
	11
	EC

	SECS-S/06
	Modelli matematici dei mercati finanziari
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Matematica finanziaria (modelli per i mercati finanziari)
	
	11
	SA/SE

	SECS-S/06
	Tecniche delle assicurazioni dei danni (varii)
	B
	6
	ST

	"vecchio"
	Tecniche attuariali delle assicurazioni (danni, op. sociali, op. vita)
	11
	SA/SE

	SECS-S/06
	Teoria del rischio
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Teoria del rischio
	
	11
	SA/SE

	SECS-S/06
	Teoria matematica del portafoglio finanziario
	B
	6
	EC

	"vecchio"
	Matematica finanziaria (teoria del portafoglio finanziario)
	
	11
	SA/SE


Corso di Studi in Economia e Ingegneria della Qualità (EIQ)
2, Articolazione del Corso di Laurea

Il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità è articolato in un unico curriculum a percorso misto per tenere conto delle sinergie di culture interfacoltà.
Obiettivi formativi

Gli obiettivi formativi sono stabiliti dal Decreto ministeriale per la determinazione delle classi delle lauree universitarie da qui in avanti citato come Decreto:

· possedere conoscenze di metodiche di analisi e di interpretazione critica delle strutture e delle dinamiche di azienda, mediante l’acquisizione delle necessarie competenze in più aree disciplinari: economiche, tecnologico-ingegneristiche, aziendali, giuridiche e quantitative;

· possedere una adeguata conoscenza delle discipline tecnologico-aziendali, che rappresentano il nucleo fondamentale, declinate sia per aree funzionali (la gestione, l’organizzazione, il controllo e la rilevazione), sia per tipologie di aziende dei vari settori (manifatturiero, commerciale, dei servizi, della pubblica amministrazione);

· conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi della matematica, della statistica, dell’informatica e delle altre scienze di base che li rendono in grado di  svolgere la funzione di raccordo tra il momento della ideazione e quello di produzione interfacciandoli con  le diverse attività che dalla progettazione del prodotto/servizio vanno al suo sviluppo, alla sua ingegnerizzazione, alla valutazione economica  sino alla fase di produzione sia su larga scala che  di erogazione in generale;

· essere capaci di utilizzare tali conoscenze per descrivere, interpretare e risolvere i problemi gestionali, utilizzando metodi, tecniche e strumenti aggiornati ed evidenziando le relazioni tra scelte progettuali, prestazioni aziendali e implementazione delle innovazioni;

· essere capaci di condurre esperimenti e di analizzare ed interpretare dati con particolare riferimento alla progettazione e controllo di qualità di prodotto, processo e servizio;

· essere capaci di comprendere l’impatto delle soluzioni imprenditoriali nel contesto sociale e fisico-ambientale in cui l’impresa opera;

· essere in grado di rapportare la prestazione di uno specifico servizio al generale contesto culturale, economico e sociale della comunità;

· avere capacità relazionali e decisionali;

· essere capaci di comunicare efficacemente, in forma scritta ed orale, in almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano;

· diventare esperti nella gestione integrata di qualità, sicurezza, ambiente ed etica;

· possedere gli strumenti cognitivi di base per l’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze.

Attività formative

Il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità si propone di formare una figura professionale polivalente, focalizzata sulle tematiche della qualità, della sicurezza e dell’ambiente, che abbia una visione unitaria e globale dell’impresa in riferimento alle tematiche trattate. 

Il laureato in Economia e Ingegneria della Qualità sarà dotato, inoltre, di specifiche competenze per lo svolgimento di attività di consulenza specialistica sulle suddette problematiche.
Gli obiettivi formativi sono raggiunti attraverso l’integrazione dei principali insegnamenti dell’ambito economico-aziendale con quelli degli ambiti statistico-matematico, tecnico-ingegneristico e giuridico.

Emergerà una figura professionale dotata di un bagaglio di conoscenze e prime esperienze direttamente finalizzato ad un agevole inserimento nel mondo del lavoro.  

Il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità prevede sei diversi tipi di attività formative:

g. attività formative in uno o più ambiti disciplinari relativi alla formazione di base propria della classe delle lauree in scienze dell'economia e della gestione aziendale, per un totale di 30 CFU;

h. attività formative in uno o più ambiti disciplinari caratterizzanti la classe delle lauree in scienze dell'economia e della gestione aziendale, per un totale di 63 CFU;

i. attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi di quelli caratterizzanti, con particolare riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare, per un totale di 28 CFU;

j. attività formative autonomamente scelte dallo studente, per un totale di 9 CFU;

k. attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo di studio e alla verifica della conoscenza della lingua straniera, per un totale di 9 CFU,

l. attività formative volte ad acquisire conoscenze nell’ambito della cultura ingegneristica, ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo può dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento, per un totale di 41 CFU.
Attività formative di tipo a, b, c

Gli insegnamenti di tipo a attivati sono finalizzati allo sviluppo delle capacità di ragionamento economico, aziendale, statistico-matematico e giuridico dello studente, fornendogli gli strumenti conoscitivi necessari a familiarizzare con i concetti e i contenuti fondamentali delle discipline di base coinvolte, in varia misura, nel funzionamento di un sistema produttivo/amministrativo.

Gli insegnamenti di tipo b attivati sono finalizzati all’approfondimento dei contenuti e delle problematiche strategiche, gestionali, organizzative del mondo delle aziende e del lavoro in generale. Particolare spazio viene dedicato alle diverse realtà produttive ed ai relativi problemi economico-gestionali. Sono inoltre forniti gli strumenti concettuali di natura statistica per lo sviluppo delle capacità operative degli studenti. Particolare enfasi sarà data alla utilizzazione dei dati di interesse economico-aziendale con riferimento agli aspetti riguardanti la qualità, la sicurezza e l’ambiente.  

Gli insegnamenti di tipo c attivati sono finalizzati allo studio delle merci, alle connesse problematiche di produzione e controllo della qualità, alla organizzazione del territorio e sviluppo sostenibile nonché, in minor parte, alla economia dell’ambiente e alla ingegneria economico gestionale. 

L’attività di tipo c riguarda inoltre il sostenimento di una prova di informatica al termine del secondo anno di corso con il riconoscimento, il cui superamento apporta 1 credito. Il contenuto della prova riguarderà la conoscenza di strumenti informatici di base. La votazione riportata al test di verifica non concorre alla media del curriculum del Corso di Laurea.

Le attività formative dei primi tre tipi, specificate sopra alle lettere a, b, c, prevedono lo svolgimento di attività didattiche guidate in classe o in contesti collettivi (lezioni, esercitazioni, laboratori, seminari, e altre attività consimili), cui si affiancano attività individuali di studio e di approfondimento dei singoli studenti, anche assistiti da tutori, o altri soggetti preposti all’assistenza degli studenti stessi.

Le attività di laboratorio, in parte assistite e in parte individuali, hanno l’obiettivo di aumentare le abilità di tipo informatico e di accentuare il taglio applicativo del corso di laurea. I crediti previsti per queste attività si acquisiscono con la frequenza al laboratorio stesso. La struttura didattica competente può individuare per gli studenti che certifichino l’impossibilità di frequenza forme alternative di attività che consentano l’acquisizione dei crediti corrispondenti.

Alle attività formative tipiche, afferenti alle categorie a, b e c, in seguito indicate per brevità insegnamento, sono associati 6, 9 o 12 crediti. 

I crediti corrispondenti alle attività formative dei primi tre tipi, stabiliti complessivamente nella misura di 121, sono conseguiti dallo studente con il superamento, per ciascun insegnamento, dell’esame scritto e/o orale, o di altra forma di verifica di profitto approvata dalla competente struttura didattica [Consiglio di Corso di Laurea].

Attività formative di tipo d
Per le attività di tipo d autonomamente scelte dallo studente, i crediti necessari stabiliti nella misura di 9, vengono conseguiti con il superamento di esami (scritti e/o orali), o di altra forme di verifica di profitto, relativi ad insegnamenti ai quali sia complessivamente attribuito un numero di crediti almeno pari a quello richiesto. Tali insegnamenti possono essere scelti liberamente tra tutti gli insegnamenti attivati nell’ambito dell’Ateneo dell’Università degli Studi di Firenze. La scelta sarà soggetta all’approvazione della competente struttura didattica se relativa ad insegnamenti di altri Atenei italiani. Per gli esami che devono essere sostenuti all'estero l'autorizzazione deve essere preventiva. I 9 crediti a scelta libera potranno essere ottenuti anche con altre attività formative approvate dal Consiglio di Corso di Laurea.

Attività formative di tipo e
Le attività di tipo e riguardano l’apprendimento delle lingue straniere e la prova finale.

Per il conseguimento della laurea in Economia e Ingegneria della Qualità è richiesta la conoscenza della lingua inglese, finalizzata alla sua utilizzazione nel mondo dell’impresa, e di una seconda lingua straniera.

E’ prevista una prima prova di conoscenza di lingua inglese per un totale di 6 CFU. Questa potrà essere sostenuta previa la frequenza di un corso in un laboratorio linguistico predisposto nella sede di Prato. Lo svolgimento di tale corso potrà realizzarsi durante il biennio precedente con opportuno coordinamento con quanto predisposto dal Centro Linguistico di Ateneo. L'esito favorevole di tale prova darà luogo alla attribuzione di 6 crediti didattici. E’ prevista inoltre la conoscenza di una seconda lingua straniera (Francese, Tedesco o Spagnolo) da sostenere con una prova per un totale di 6 CFU.

La prova finale è regolamentata dal successivo Art. 17. I crediti totali previsti per tutte le attività di tipo e sono 9.

Attività formative di tipo f
L’attività di tipo f riguardano ulteriori conoscenze linguistiche in aggiunta a quelle previste al punto e oltre che l’attività di tirocinio.

E’ prevista, allo stesso modo di quanto detto per le attività di tipo e, una prova di conoscenza della seconda lingua straniera. In tal caso la preparazione potrà essere anche realizzata a cura dello studente a partire dal secondo anno di corso ed il superamento della prova darà luogo alla attribuzione di 6 crediti.

Ulteriori attività formative sono rappresentate dal tirocinio o stage le quali rispondono all’esigenza di dare applicazione alle conoscenze acquisite nel Corso di Laurea e di organizzare concettualmente  ed operativamente un lavoro su temi della gestione integrata tra qualità, sicurezza, ambiente ed etica inclusi tutti gli aspetti connessi.

Il tirocinio può essere svolto indifferentemente presso un’azienda privata o presso un ente o altra istituzione pubblica, previa autorizzazione da parte del Consiglio di Corso di Laurea o organo preposto, ed è certificato in termini di frequenza. Per le scelte relative a questa attività lo studente può avvalersi di una apposita commissione di orientamento. Il completo e corretto espletamento del tirocinio, per il cui accertamento si rinvia ad un apposito regolamento, comporta l’acquisizione di 8 crediti. 

Il valore del tirocinio è incrementabile in rapporto alla definizione individuale del percorso tramite i crediti disponibili o previsti per le attività a scelta o comunque autorizzati dalla struttura didattica. La definizione del percorso sarà concordata con il tutor. I tirocini sono regolati da convenzioni stipulate tra Facoltà e gli organismi aziendali ospitanti. Le opportunità di stage saranno programmate ogni anno in rapporto alle richieste degli studenti ed alle disponibilità degli operatori economici interessati. 

Il tirocinio può terminare con una relazione scritta finalizzata alla “ sistematizzazione” delle conoscenze e/o delle esperienze acquisite in rapporto alle attività svolte nell’indirizzo e/o nel percorso formativo specialistico. La discussione di questa relazione può formare oggetto della prova finale.

Su richiesta dello studente interessato la competente struttura didattica [Consiglio di Corso di Laurea] può riconoscere e accreditare come attività di tipo f attività formative, adeguatamente documentate, diverse da quelle sopra indicate.

Il totale dei crediti delle attività di tipo f è 14.

Attività in ambito di sede

L’attività in ambito di sede  riguardano in particolare tutte le ulteriori attività formative dello studente che per il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità sono integrative nell’ambito delle conoscenze ingegneristiche, con particolare riferimento alla affidabilità e controllo di qualità, alla gestione dei laboratori e della strumentazione, alla qualità ambientale, alla certificazione e marchi di qualità ed alla sicurezza degli impianti industriali per un complessivo numero di crediti pari a 27. 

6, Articolazione del Corso di Laurea 

Il Corso di Laurea in Economia e Ingegneria della Qualità, di durata 3 anni, si articola in un unico indirizzo a percorso misto per un totale di 180 crediti. 

Il Corso di Laurea è articolato nelle seguenti attività formative:
	Curricula di Economia e Ingegneria della Qualità
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Attività  Formative
	Ambito disciplinare
	CFU

Ambito
	Settori
	CFU

settore
	Insegnamenti
	CFU Insegn.

	a) Base
	Economico
	12
	SECS -P/01
	12
	Economia politica (Macro-microeconomia)
	9

3

	
	Aziendale
	6
	SECS -P/07
	6
	Ragioneria generale e applicata (Contabilità e bilancio PMI)
	6

	
	Statistico- Matem
	6
	MAT/05
	6
	Metodi matematici per la qualità (I e II)


	3

3

	
	Giuridico
	6
	IUS/01
	6
	  Diritto privato (Principi)
	6

	b) Caratteriz.
	Aziendale
	27
	SECS -P/08
	27
	Economia e gestione delle imprese
	9

	
	
	
	
	
	Qualità dei servizi 
	9

	
	
	
	
	
	Qualità dei processi
	9

	
	Statistico- Matem
	24
	SECS -S/01
	15
	Metodi statistici per la qualità
	9

	
	
	
	
	
	Tecniche di ricerca ed elaborazione dati

CI con  Lab. di informatica  (ING-INF/05)
	6

	
	
	
	SECS -S/03
	9
	Controllo statistico della qualità
	9

	
	Giuridico
	12
	IUS/04
	12
	Diritto commerciale e industriale I e II

Legislazione infortunistica e diritto del lavoro
	9

3

	c)Formazione interdisciplinare
	Discipl. Economiche
	3
	SECS-P/03
	3
	Economica dell’ambiente 
	3

	
	Discipl. Econ. Gestion.
	3
	ING-IND/35
	3
	Ingegneria economico gestionale 
	3

	
	Cult. Scient. Tecn. Giur.
	21
	SECS-P/13
	15
	Merceologia e qualità delle risorse
	6

	
	
	
	
	
	Teor. e tecnica della qualità delle merci
	9

	
	
	
	M-GGR/02
	6
	Org. del territorio e sviluppo sostenibile
	6

	
	Formaz.

Interdisciplinare
	1
	ING-INF/05
	1
	Lab. di informatica  CI con Tecniche di ricerca ed elaborazione dati (SecsS/01) 
	1

	Ambito di sede
	Altre
	27
	ING-INF/07
	12
	Qualità e affid. nei  processi  industriali
	6

	
	
	
	
	
	Misure per la qualità 
	6

	
	
	
	ING-IND/17

ING-INF/07

ING-IND/14
	6

3

3
	Gestione della qual. e sicur. Industr. I

Gestione della qual. e sicur. Industr. II

Qualità nella progettazione
	3

3

3

	
	
	
	ICAR/03
	6
	Qualità ambientale 
	6


Il manifesto degli studi indicherà ogni anno gli insegnamenti attivati e la suddivisione degli stessi fra i vari anni di corso.

Nel rispetto delle procedure di codifica e registrazione delle prove d’esame previste dall’Università di Firenze, il corso favorisce l’accorpamento in filiera di più moduli di corsi d’insegnamento appartenenti allo stesso settore disciplinare o a settori disciplinari affini unificando l’esame finale dei corsi accorpati secondo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 17 del Regolamento didattico d’Ateneo. 

Nell’accorpamento debbono essere rispettate le propedeuticità previste dall’articolo 11 del presente Regolamento.

I crediti misurano l’impegno richiesto per le attività didattiche guidate (lezioni, esercitazioni, laboratori, seminari), per le attività autonome di studio e approfondimento, per le attività orientate all’acquisizione di competenze linguistiche e alla preparazione della prova finale e infine anche per le attività (quali i tirocini formativi e di orientamento) volte all’inserimento nei contesti lavorativi e professionali caratteristici del Corso di Laurea e dell’indirizzo prescelto.

Tutti i corsi si articolano in moduli di circa 20 ore di lezione. Le eventuali attività integrative quali esercitazioni, attività tutoriali specifiche del corso ecc. non debbono incidere sulla quota percentuale di tempo assegnata dalla classe all’attività individuale dello studente per l’acquisizione di ciascun credito. Il tempo del complesso di attività assistite e individuali necessario per acquisire un credito è valutato in circa 25 ore di lavoro. 

8, Attività formative di tipo f

Tra i 41 crediti relativi alla attività formativa volta ad acquisire ulteriori conoscenze di tipo ingegneristico, ulteriori conoscenze linguistiche e il tirocinio, il presente Regolamento prevede le seguenti tipologie:

-conoscenze ingegneristiche per un totale di 27 crediti

-ulteriori conoscenze linguistiche per un totale di 6 crediti

-tirocinio per un totale di 8 crediti

Per quanto riguarda le abilità informatiche gli studenti dovranno sostenere la prova di informatica nel Laboratorio di informatica nell’ambito del corso integrato con l’insegnamento di “Tecniche di ricerca ed elaborazione dati”.

Tali attività verranno svolte secondo quanto riportato dal Regolamento Didattico di Ateneo.

12, Servizi di tutorato

Il Consiglio di Corso di Laurea nomina all'inizio di ogni a.a. una Commissione di Tutorato composta da 5 membri scelti tra i docenti e i ricercatori del Consiglio di corso di laurea con una rappresentanza di 2 studenti, con l'obiettivo di attivare e garantire attività di: tutorato, orientamento, nonché,accreditamento di attività formative esterne e approvazione piani di studio.
In particolare tali attività mirano a:

IX. contribuire all’orientamento degli studenti, soprattutto in rapporto alla definizione del piano di studi e alla scelta di proseguire o meno gli studi dopo il conseguimento della laurea di primo livello;

X. approvare percorsi di studio a scelta condizionata o personalizzati;

XI. monitorare il corretto funzionamento delle procedure di approvazione automatica dei percorsi;

XII. accreditare altre attività non previste dal presente ordinamento e opportunamente certificate, che rispecchino il raggiungimento degli stessi obiettivi formativi del corso di studi, e in particolare accreditare gli insegnamenti esterni alle Facoltà di Economia e di Ingegneria (vedi anche VII);

XIII. nominare i responsabili, monitorare e accreditare i tirocini, monitorare e accreditare le applicazioni; 

XIV. assicurare il rispetto del criterio secondo cui la scelta di attività formative che siano opzionali a qualsiasi titolo non deve configurare la ripetizione di parti estese di programmi di studio all’interno del piano dello studente; fatto salvo questo criterio, esaminare e approvare eventuali iterazioni di insegnamenti;

XV. con la collaborazione del Servizio relazioni internazionali della Facoltà, accreditare e convalidare i voti, secondo scale di conversione preventivamente approvate, di attività formative sostenute all’estero nell’ambito di programmi internazionali di scambio di studenti delle Facoltà di Economia e di Ingegneria;

XVI. monitorare gli sbocchi occupazionali e le carriere dei laureati per trarre eventuali indicazioni di modifica e/o integrazione del progetto didattico del Corso.

13, Accreditamento di attività formative esterne

La corrispondenza fra i CFU previsti dal corso e quelli acquisibili presso altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione Europea e presso soggetti esterni all’Università si attua prendendo per base il numero dei crediti attribuiti dall’ordinamento didattico del corso di Laurea EIQ alle diverse attività ed ai  settori disciplinari, comparando sia ore di didattica che contenuti ed esercitazioni svolte nelle attività da riconoscere.

Per la prosecuzione degli studi di studenti provenienti da altro corso della stessa classe si applica il pieno riconoscimento dei crediti acquisiti in tutti i settori disciplinari presenti nell’ordinamento didattico del Corso di Laurea che accoglie lo studente.

La competente struttura didattica (Consiglio di Corso di Laurea) può riconoscere attività formative svolte presso corsi di studio di altre classi, anche di altre Università. I relativi crediti sono attribuiti sulla base dell’ordinamento del corso. 

Norme specifiche per i riconoscimenti più frequenti sono raccolte in un apposito regolamento emanato dal Consiglio di Corso di Laurea

Per la prosecuzione degli studi di studenti che chiedono di passare dal vecchio al nuovo ordinamento si rinvia alle norme transitorie previste dall’articolo 18 del presente Regolamento.

Nel rispetto dell’ordinamento del Corso di Laurea, nei trasferimenti fra eventuali corsi di Laurea dell'Università degli Studi di Firenze appartenenti alla stessa classe, i crediti possono essere riconosciuti fino al 100% dal Consiglio di Corso od organo delegato. Lo stesso criterio si applica per il riconoscimento dei crediti di attività sostenute in corsi dell’ordinamento “previgente” da studenti che intendano iscriversi al presente Corso. In ogni caso il riconoscimento dei crediti non può superare il numero di crediti che residuano dopo aver sottratto i crediti attribuiti alla prova di valutazione finale, che deve comunque aver luogo, dal numero totale dei crediti (180) richiesti per il conseguimento della laurea. Criteri particolari per simili casi o per altre tipologie di trasferimenti possono essere deliberati dal Consiglio di Corso di Laurea. I voti degli insegnamenti accreditati sono quelli conseguiti dallo studente in trentesimi.

Nell’ambito delle altre attività possono essere riconosciuti allo studente, come da  Regolamento didattico di Ateneo: crediti acquisiti con competenze e abilità professionali adeguatamente certificate anche maturate tramite stages e tirocini; crediti acquisiti nell’ambito di attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Università abbia concorso. Possono altresì essere riconosciute altre competenze e abilità certificate che ottengano la valutazione di coerenza con gli obiettivi formativi del corso stesso dal Consiglio del corso di studi. 

Il riconoscimento viene effettuato dal Consiglio di corso di studi su proposta della Commissione piani di studio.

Il complesso dei crediti così acquisiti non può superare la soglia prevista dall’ordinamento didattico del corso di studi.

15, frequenza ai corsi

La frequenza è obbligatoria per le attività di formazione linguistica, per i tirocini e per le attività di laboratorio. Il Consiglio di Corso può stabilire ulteriori obblighi di frequenza in considerazione della natura delle singole attività formative e delle risorse disponibili. Tuttavia, per gli studenti che certifichino l’impossibilità di frequenza ad una o più attività, la struttura didattica competente può individuare forme alternative di attività corrispondenti.

Corso di Studi Sviluppo Economico e Cooperazione Internazionale (SECI)

Art. 6

Curriculum

Gli ambiti e i settori disciplinari delle attività formative sono specificati nell’Ordinamento didattico del Corso, coerentemente al D.M. 509/99.

L’elenco degli insegnamenti che possono essere attivati o mutuati, i loro contenuti, i corrispondenti crediti sono riportati nell’Allegato 1 di questo Regolamento. Tutti gli insegnamenti possono essere divisi in moduli da 3 o 6 crediti nell’ambito della programmazione didattica annuale.

	Categoria
	Ambito disciplinare
	Cred
	Settori
	Cred
	Insegnamenti
	Cred

	A  Base

 
	Istituzioni di Economia e Politica economica

Storico-antropologico

Giuridico-politico
	27

 6

  6
	SECS-P/01

SECS-P/01

SECS-P/03

M-STO/04

SPS/04
	 9

 9

 9

 6

 6
	Economia politica

Economia internazionale

Programmazione e valutazione degli investimenti. e dei servizi pubblici

Storia della colonizzazione decolonizzazione

Politica comparata
	 9

 9

 9

6

6

	B Caraterizzanti
	Cooperazione e sviluppo

Geografia e organizzazione del territorio

Sociologia e sistemi sociali e politici

Demoantropologiche


	 30

 12

 12 

15
	SECS-P/02

SECS-P/02

IUS/13

M-GGR/02

SPS/07

SPS/09

SECS-S/03

SECS-S/04
	 9

 9

12

12

12

  9

  6
	Economia dello sviluppo

Politica economica dello sviluppo

Diritto internazionale (generale)

Diritto internazionale (dell’economia)

Geografia (econ: delle risorse naturali, ambiente, territorio)

Sociologia generale 

Sociologia economica

Fonti e metodi quantitativi per l’analisi economica e sociale

Demografia
	 9

 9

 6

 6

12

  6

  6

  9

  6

	c Affini
	Giuridiche

Istituzioni per lo sviluppo

Informatica


	18

6

6

6


	IUS/02

IUS/14

ING-INF/05


	6

6

6


	Sistemi giuridici comparati

Diritto dell'Unione Europea

Sistemi di elaborazione delle informazioni


	6

6

6



	Ambito aggregato per crediti di sede
	Discipline matematiche e statistiche

Vari
	24
	MAT/05
	6

6

6

6
	Metodi Matematici per le scienze sociali

Attività opzionale da apposita lista*

Attività opzionale da apposita lista*

Attività opzionale da apposita lista*
	6

6

6

6

	D
	Scelta libera
	9
	
	9
	Attività formative a scelta dello studente
	9

	E
	
	12
	
	
	Prima lingua straniera

Prova finale
	6

3

	F
	
	9
	
	
	Seconda lingua straniera

Tirocinio o Stage
	6

6


* Lista: Attività formative opzionali previste dal programma didattico (tre a scelta)

	Settore
	Insegnamento
	Crediti

	AGR/01

AGR/01
	Agricoltura e sviluppo economico (con applicaz.)

Progetti agricoli integrati
	6

6

	SECS-P/06

SECS-P/06

SECS-P/02

SECS-P/06

SECS-P/02

SECS-P/02

SECS-P/05
	Economia delle imprese cooperative e non-profit

Istituzioni ed economia della microfinanza

Politiche dell’aiuto e della cooperazione allo sviluppo

Economia delle situazioni di crisi

Economia della transizione

Industrializzazione e innovazioni tecnologiche

Econometria applicata
	6

6

6

6

6

6

6

	M-DEA/01
	Antropologia dello sviluppo
	6

	SECS-S/06
	Metodi matematici per le scienze sociali livello avanzato
	6

	IUS/13

IUS/13
	Organizzazione internazionale

Diritto internazionale (Tutela internazionale dei diritti della persona)
	6

6

	SPS/06

SPS/06

SPS/06
	Storia dei trattati e politica internazionale

Storia delle relazioni internazionali

Storia dell’integrazione europea
	6

6

6

	SPS/05

SPS/13

SPS/14
	Storia e istituzioni dell’America latina

Storia dell’Africa

Storia politica e diplomatica dell’Asia orientale
	6

6

6

	SECS-P/06
	Economia e amministrazione della cooperazione e del non-profit
	12


Il Manifesto degli studi indicherà ogni anno gli insegnamenti attivati (tra gli attivabili compresi nell’allegato 1 al presente Regolamento)  e la suddivisione degli stessi fra i vari anni di corso.

Le altre attività formative previste consistono in:

· Lingue straniere

· Attività formative a scelta dello studente
· Tirocinio o stage

· Prova finale

Art. 11, Tirocino o stage

Sono previsti periodi di tirocini e stage presso Università o Istituti di ricerca italiani e stranieri, Organizzazioni della Cooperazione governativa, non governativa, internazionale e aziende e amministrazioni pubbliche o private nell’ambito di un programma di studio indirizzato alla attività professionale nel campo della Cooperazione con i paesi in via di sviluppo e dei rapporti internazionali. In alternativa al tirocinio professionalizzante, lo studente può scegliere una attività di ricerca, assistita da un docente e da un tutor del Corso, che comporti l’applicazione delle conoscenze acquisite a una problematica disciplinare o interdisciplinare, relativa alle attività formative previste dal curriculum. All’attività di tirocinio o stage sono riconosciuti  6 crediti.

Art. 14, Modalità di svolgimento e valutazione della prova finale

La prova finale è obbligatoria e ha la finalità di accertare la maturità raggiunta. La prova finale, ove superata, comporta il riconoscimento di 3 crediti.

Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal programma didattico pari a 180 crediti meno quelli previsti per la prova finale.

Lo studente potrà chiedere di essere ammesso alla prova finale dopo aver conseguito tutti i crediti previsti dal programma didattico. La domanda potrà essere presentata anche quando lo “stage” o il tirocinio sono ancora in corso, ma si svolgerà solo dopo la loro conclusione e approvazione dei relativi risultati.

La prova finale consiste nella discussione, davanti a una commissione nominata secondo quanto stabilito dal Regolamento di Ateneo, di una relazione su temi inerenti  una o più attività formative, un rapporto sullo “stage” effettuato, o un progetto di cooperazione.

La valutazione della prova finale è espressa in centodecimi, con eventuale lode per la votazione massima. Il punteggio minimo per il superamento della prova finale è di 66/110. In caso di esito insoddisfacente la commissione può rinviare il candidato a una successiva data.

Art. 15, Obblighi di frequenza

La frequenza è obbligatoria per le attività di formazione linguistica e per i tirocini o stage. Il Corso può stabilire ulteriori obblighi di frequenza in considerazione della natura delle singole attività formative.

Corso di Studi in Statistica

Art. 8, Articolazione del Corso - attività formative di tipo f

L’attività di tipo f, per la quale sono complessivamente previsti 18 crediti,  riguarda tutte le ulteriori attività formative dello studente che per il corso di laurea in Statistica sono di norma rappresentate dalle attività di laboratorio, dal tirocinio, da corsi di avvio e dall’attività di sostegno durante il primo semestre del primo anno di corso (art. 5) per 3 crediti. 

Rientrano in questa tipologia ulteriori conoscenze linguistiche in aggiunta a quelle previste al successivo art. 9 (punto e).

Le attività di laboratorio, in parte assistite e in parte individuali, hanno l’obiettivo di aumentare le abilità di tipo informatico e di accentuare il taglio applicativo del Corso di laurea. I crediti previsti per queste attività si acquisiscono con la frequenza al laboratorio stesso. 

Il tirocinio può essere svolto indifferentemente presso un’azienda privata o presso un ente o altra istituzione pubblica. Il completo e corretto espletamento del tirocinio, per il cui accertamento si rinvia ad un apposito regolamento, comporta l’acquisizione di 9 crediti. 

Secondo quanto disposto dal primo comma del successivo art. 13, la struttura didattica competente può accreditare come attività formativa di tipo f, oltre che come attività di tipo d (art. 7), competenze di cui al comma 7 dell'art. 5 del Decreto 3-11-99 n. 509. 

Per le attività di categoria  f  viene individuata la seguente articolazione.

	Corso di avvio

Laboratorio I

Laboratorio II

Tirocinio
	3

3

3

9
	18




Art. 9 Articolazione del Corso - attività formative di tipo e
Le attività di tipo e riguardano l’apprendimento della lingua straniera e la prova finale.

a. Lingua Straniera. Per il conseguimento della Laurea in Statistica è richiesta la conoscenza della lingua inglese. L’insegnamento della lingua inglese e la verifica del suo apprendimento possono essere  demandati a strutture specializzate, anche esterne all’Ateneo, che, in accordo con la competente struttura didattica ed utilizzando anche nuove tecnologie, stabiliscono le modalità di verifica e il livello di conoscenza necessario per il conseguimento dei 6 crediti riservati a questa attività formativa. 

b. Prova finale. A tale prova, obbligatoria, sono riservati 6 crediti. Per essere ammessi alla prova finale occorre aver conseguito i 174 crediti nelle attività formative previste dal piano di studi.

La prova finale consiste in una discussione orale sulla base di un rapporto scritto relativo all’attività di tirocinio o relativo ad un argomento concordato con un docente del Corso di Laurea davanti ad una commissione composta da almeno tre professori ufficiali del Corso di Laurea in Statistica.

Per le attività di categoria e viene individuata la seguente articolazione.

	Prova finale
	6
	12

	Lingua straniera (inglese - anche in e-learning)
	6
	


Art. 15 Obblighi di frequenza
La frequenza è obbligatoria per le attività di formazione linguistica, per i tirocini e per le attività di laboratorio.

Per gli studenti che certifichino l’impossibilità parziale o completa alla frequenza ad una o più attività a frequenza obbligatoria, la struttura didattica competente può individuare forme alternative di attività che consentano l’acquisizione dei crediti corrispondenti.

Art. 17 Modalità di svolgimento degli esami e altre forme di attribuzione dei crediti

La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente e il conseguente riconoscimento dei crediti maturati in ogni attività formativa è effettuata da apposita commissione, costituita secondo le norme contenute nel Regolamento didattico di Ateneo, presieduta dal responsabile dell'attività formativa.

Le attività comprese nelle categorie a, b e c sono necessariamente valutate con voto espresso in trentesimi, con eventuale lode. L’esito della valutazione per ciascun esame si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti se viene conseguito il punteggio minimo di 18/30 (diciotto su trenta). Nel caso di insegnamenti esteri il voto, opportunamente certificato, viene convertito in trentesimi.

Per le attività di tipo d, quando non corrispondano a insegnamenti universitari, per le attività di tirocinio e quelle di laboratorio e per l’accertamento dell’abilità linguistica, la valutazione può essere alternativamente espressa dall’apposita commissione con due sole modalità: “approvato” o “non approvato”. In tal caso l’attività non entra nel calcolo della media complessiva dei punteggi conseguiti dallo studente.

Per le altre attività di tipo f, ed in particolare per il corso di avvio e per le attività di laboratorio aventi lo scopo di aumentare le abilità di tipo informatico, i crediti previsti si acquisiscono con la frequenza che risulterà da apposita verbalizzazione al termine delle attività stesse. In tal caso l’attività non entra nel calcolo della media complessiva dei punteggi conseguiti dallo studente.

Art. 18 Norme transitorie

Per quanto non previsto nei commi seguenti si rinvia a quanto stabilito dalla Facoltà o a livello di Ateneo.

Nel passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento, per quanto concerne gli esami sostenuti fino all’appello di aprile 2002 compreso e relativi a materie per le quali lo studente ha ottenuto l’attestazione di frequenza nell’a.a. 2000/2001 o negli a.a. precedenti, ad un esame annuale di un vecchio Corso di Laurea o del Corso di Diploma in Statistica sono attribuiti 11 (undici) crediti o un numero di crediti uguale a quelli attribuiti al medesimo insegnamento (o ad un insegnamento ad esso corrispondente) nel nuovo corso di studio, qualora questi crediti siano superiori a undici, e ad un esame semestrale 6 (sei) crediti. Ai tirocini dei vecchi corsi possono essere riconosciuti fino a 6 (sei) crediti. Tali crediti possono essere attribuiti per la stessa attività di tirocinio nel nuovo corso di studi o per attività a libera scelta. Ad ogni altro esame non rientrante nella tipologia individuata all’inizio del presente comma vengono attribuiti i medesimi crediti che allo stesso sono attribuiti nel nuovo ordinamento. 

La normativa del precedente comma non si applica agli studenti immatricolati nell’a.a. 2000/2001 al Corso di Diploma Universitario in Statistica che, in base a quanto deliberato dal Consiglio dell’unità didattica in data 18 settembre 2000, hanno effettuato durante il citato l’a.a. la sperimentazione didattica del nuovo ordinamento. Per tali studenti l’attribuzione di crediti avviene in base alla normativa prevista dal nuovo regolamento didattico.

Per conseguire la laurea in un nuovo corso di studio anche lo studente che proviene da un vecchio corso di laurea o di diploma deve aver sostenuto gli esami o le prove che consentono l’accreditamento degli specifici insegnamenti richiesti per quel particolare corso di studio o di insegnamenti ad essi corrispondenti. Ferma restando la possibilità di ammettere piani di studio liberi nel rispetto dei vincoli di legge e della coerenza tra il vecchio corso di laurea o di diploma al quale lo studente era iscritto ed il nuovo corso di studio al quale il medesimo chiede di passare.

La scelta di rimanere nel vecchio ordinamento non pregiudica la possibilità di decidere successivamente il passaggio nel nuovo ordinamento, mentre la scelta di passare nel nuovo ordinamento viene considerata irrevocabile.

I responsabili dei singoli corsi di studio predispongono le tabelle di conversione relative al passaggio da un vecchio corso di laurea o di diploma ad un nuovo corso di studio ad esso coerente. Nel caso di passaggio ad un nuovo corso di studio non coerente rispetto al vecchio corso di laurea o di diploma,  si applicano le regole attualmente previste per i passaggi tra corsi di laurea diversi.

Ai diplomati nel vecchio ordinamento che passano al nuovo viene valutata in crediti anche l’attività consistente nella preparazione della tesi o dell’elaborato richiesto per il diploma. Questa valutazione è effettuata dalla struttura didattica del nuovo corso di studio al quale il diplomato desidera iscriversi. La medesima struttura didattica può prevedere che, in caso di piena coerenza tra il vecchio corso di diploma e il nuovo corso di studio al quale il diplomato si iscrive e di non obsolescenza delle conoscenze già acquisite, per il conseguimento della laurea siano richiesti: il test di accertamento della conoscenza della lingua inglese al grado stabilito dalla struttura didattica, la prova informatica, altre eventuali prove previste dalla struttura didattica e la prova finale

Appendice B): Elenco dei supporti di memorizzazione usati per Corso di Laurea
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Appendice C): Riferimenti Normativi

Legge n. 196 del 24/06/97 

Art. 18. Tirocini formativi e di orientamento

1. Al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, attraverso iniziative di tirocini pratici e stages a favore di soggetti che hanno già assolto l'obbligo scolastico ai sensi della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro della pubblica istruzione, dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono emanate, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri generali: 

a. possibilità di promozione delle iniziative, nei limiti delle risorse rese disponibili dalla vigente legislazione, anche su proposta degli enti bilaterali e delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, da parte di soggetti pubblici o a partecipazione pubblica e di soggetti privati non aventi scopo di lucro, in possesso degli specifici requisiti preventivamente determinati in funzione di idonee garanzie all'espletamento delle iniziative medesime e in particolare: agenzie regionali per l'impiego e uffici periferici del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; università; provveditorati agli studi; istituzioni scolastiche statali e istituzioni scolastiche non statali che rilascino titoli di studio con valore legale; centri pubblici di formazione e/o orientamento, ovvero a partecipazione pubblica o operanti in regime di convenzione ai sensi dell'articolo 5 della legge 21 dicembre 1978, n. 845; comunità terapeutiche, enti ausiliari e cooperative sociali, purché iscritti negli specifici albi regionali, ove esistenti; servizi di inserimento lavorativo per disabili gestiti da enti pubblici delegati dalla regione; 

b. attuazione delle iniziative nell'ambito di progetti di orientamento e di formazione, con priorità per quelli definiti all'interno di programmi operativi quadro predisposti dalle regioni, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale; 

c. svolgimento dei tirocini sulla base di apposite convenzioni intervenute tra i soggetti di cui alla lettera a) e i datori di lavoro pubblici e privati; 

d. previsione della durata dei rapporti, non costituenti rapporti di lavoro, in misura non superiore a dodici mesi, ovvero a ventiquattro mesi in caso di soggetti portatori di handicap, da modulare in funzione della specificità dei diversi tipi di utenti; 

e. obbligo da parte dei soggetti promotori di assicurare i tirocinanti mediante specifica convenzione con l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e per la responsabilità civile e di garantire la presenza di un tutore come responsabile didattico-organizzativo delle attività; nel caso in cui i soggetti promotori siano le agenzie regionali per l'impiego e gli uffici periferici del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, il datore di lavoro ospitante può stipulare la predetta convenzione con l'INAIL direttamente e a proprio carico; 

f. attribuzione del valore di crediti formativi alle attività svolte nel corso degli stages e delle iniziative di tirocinio pratico di cui al comma 1 da utilizzare, ove debitamente certificati, per l'accensione di un rapporto di lavoro; 

g. possibilità di ammissione, secondo modalità e criteri stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, e nei limiti delle risorse finanziarie preordinate allo scopo nell'ambito del Fondo di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, al rimborso totale o parziale degli oneri finanziari connessi all'attuazione di progetti di tirocinio di cui al presente articolo a favore dei giovani del Mezzogiorno presso imprese di regioni diverse da quelle operanti nella predetta area, ivi compresi, nel caso in cui i progetti lo prevedano, gli oneri relativi alla spesa sostenuta dall'impresa per il vitto e l'alloggio del tirocinante; 

h. abrogazione, ove occorra, delle norme vigenti; 

i. computabilità dei soggetti portatori di handicap impiegati nei tirocini ai fini della legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modificazioni, purchè gli stessi tirocini siano oggetto di convenzione ai sensi degli articoli 5 e 17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e siano finalizzati all'occupazione.

Decreto Ministeriale n. 142 del 25/03/98 (in Gazz. Uff., 12 maggio 1998, n. 108). -- Regolamento recante norme di attuazione dei princìpi e dei criteri di cui all'articolo 18 della l. 24 giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e di orientamento. 

Preambolo (Omissis).

Art. 1. Finalità. 

1. Al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell'ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, sono promossi tirocini formativi e di orientamento a favore di soggetti che abbiano già assolto l'obbligo scolastico ai sensi della legge 31 dicembre 1962, n. 1859. 

2. I rapporti che i datori di lavoro privati e pubblici intrattengono con i soggetti da essi ospitati ai sensi del comma 1, non costituiscono rapporti di lavoro. 

3. I datori di lavoro possono ospitare tirocinanti in relazione all'attività dell'azienda, nei limiti di seguito indicati: 

a. aziende con non più di cinque dipendenti a tempo indeterminato, un tirocinante; 

b. con un numero di dipendenti a tempo indeterminato compreso tra sei e diciannove, non più di due tirocinanti contemporaneamente; 

c. con più di venti dipendenti a tempo indeterminato, tirocinanti in misura non superiore al dieci per cento dei suddetti dipendenti contemporaneamente. 

Art. 2. Modalità di attivazione. 

1. I tirocini formativi e di orientamento sono promossi, anche su proposta degli enti bilaterali e delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, da parte dei seguenti soggetti, anche tra loro associati: 

a. agenzie per l'impiego istituite ai sensi degli articoli 24 e 29 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, sezioni circoscrizionali per l'impiego di cui all'articolo 1 della medesima legge, ovvero strutture, aventi analoghi compiti e funzioni, individuate dalle leggi regionali; 

b. università e istituti di istruzione universitaria statali e non statali abilitati al rilascio di titoli accademici; 

c. provveditorati agli studi; 

d. istituzioni scolastiche statali e non statali che rilascino titoli di studio con valore legale, anche nell'ambito dei piani di studio previsti dal vigente ordinamento; 

e. centri pubblici o a partecipazione pubblica di formazione professionale e/o orientamento nonché centri operanti in regime di convenzione con la regione o la provincia competente, ovvero accreditati ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196; 

f. comunità terapeutiche, enti ausiliari e cooperative sociali purché iscritti negli specifici albi regionali, ove esistenti; 

g. servizi di inserimento lavorativo per disabili gestiti da enti pubblici delegati dalla regione.

2. I tirocini possono essere promossi anche da istituzioni formative private, non aventi scopo di lucro, diverse da quelle indicate in precedenza, sulla base di una specifica autorizzazione, fatta salva la possibilità di revoca, della regione.

Art. 3. Garanzie assicurative. 

1. I soggetti promotori sono tenuti ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché presso idonea compagnia assicuratrice per la responsabilità civile verso terzi. Le coperture assicurative devono riguardare anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori dell'azienda e rientranti nel progetto formativo e di orientamento. Le regioni possono assumere a proprio carico gli oneri connessi a dette coperture assicurative. 

2. Nel caso in cui i soggetti promotori delle iniziative di cui all'art. 1 siano le strutture pubbliche competenti in materia di collocamento e di politica attiva del lavoro, il datore di lavoro che ospita il tirocinante può assumere a proprio carico l'onere economico connesso alla copertura assicurativa INAIL. 

3. Ai fini dell'assicurazione contro gli infortuni del lavoro, il premio assicurativo è calcolato sulla base della retribuzione minima annua valevole ai fini del calcolo delle prestazioni INAIL e sulla base del tasso del nove per mille corrispondente alla voce 0720 della tariffa dei premi, approvata con decreto ministeriale del 18 giugno 1988.

Art. 4. Tutorato e modalità esecutive. 

1. I soggetti promotori garantiscono la presenza di un tutore come responsabile didattico-organizzativo delle attività; i soggetti che ospitano i tirocinanti indicano il responsabile aziendale dell'inserimento dei tirocinanti cui fare riferimento. 

2. I tirocini sono svolti sulla base di apposite convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro pubblici e privati. Alla convenzione, che può riguardare più tirocini, deve essere allegato un progetto formativo e di orientamento per ciascun tirocinio, contenente: 

a. obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio assicurando, per gli studenti, il raccordo con i percorsi formativi svolti presso le strutture di provenienza; 

b. i nominativi del tutore incaricato dal soggetto promotore e del responsabile aziendale; 

c. gli estremi identificativi delle assicurazioni di cui all'articolo 3; 

d. la durata ed il periodo di svolgimento del tirocinio; 

e. il settore aziendale di inserimento. 

3. L'esperienza può svolgersi in più settori operativi della medesima organizzazione lavorativa. 

4. Qualora le esperienze si realizzino presso una pluralità di aziende, le convenzioni possono essere stipulate tra il titolare della struttura che promuove i tirocini e l'associazione di rappresentanza dei datori di lavoro interessati. é ammessa la stipula di "convenzioni quadro" a livello territoriale fra i soggetti istituzionali competenti a promuovere i tirocini e le associazioni dei datori di lavoro interessate. 

5. I modelli di convenzione e di progetto formativo e di orientamento cui fare riferimento sono allegati al presente decreto.

Art. 5. Convenzioni. 

1. I soggetti promotori sono tenuti a trasmettere copia della convenzione e di ciascun progetto formativo e di orientamento alla regione, alla struttura territoriale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale competente per territorio in materia di ispezione nonché alle rappresentanze sindacali aziendali ovvero in mancanza, agli organismi locali delle confederazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale.

Art. 6. Valore dei corsi. 

1. Le attività svolte nel corso dei tirocini di formazione e orientamento, possono avere valore di credito formativo e, ove debitamente certificato dalle strutture promotrici, possono essere riportate nel curriculum dello studente o del lavoratore ai fini dell'erogazione da parte delle strutture pubbliche dei servizi per favorire l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro. 

Art. 7. Durata. 

1. I tirocini formativi e di orientamento hanno durata massima: 

a. non superiore a quattro mesi nel caso in cui i soggetti beneficiari siano studenti che frequentano la scuola secondaria; 

b. non superiore a sei mesi nel caso in cui i soggetti beneficiari siano lavoratori inoccupati o disoccupati ivi compresi quelli iscritti alle liste di mobilità; 

c. non superiore a sei mesi nel caso in cui i soggetti beneficiari siano allievi degli istituti professionali di Stato, di corsi di formazione professionale, studenti frequentanti attività formative post-diploma o post laurea, anche nei diciotto mesi successivi al completamento della formazione; 

d. non superiore a dodici mesi per gli studenti universitari, compresi coloro che frequentano corsi di diploma universitario, dottorati di ricerca e scuole o corsi di perfezionamento e specializzazione nonché di scuole o corsi di perfezionamento e specializzazione post-secondari anche non universitari, anche nei diciotto mesi successivi al termine degli studi; 

e. non superiore a dodici mesi nel caso in cui i soggetti beneficiari siano persone svantaggiate ai sensi del comma 1 dell'articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, con l'esclusione dei soggetti individuati al successivo punto f); 

f. non superiore a ventiquattro mesi nel caso di soggetti portatori di handicap. 

2. Nel computo dei limiti sopra indicati non si tiene conto degli eventuali periodi dedicati allo svolgimento del servizio militare o di quello civile, nonché dei periodi di astensione obbligatoria per maternità. 

3. Le eventuali proroghe del tirocinio sono ammesse entro i limiti massimi di durata indicati nel presente articolo, ferme restando le procedure previste agli articoli 3, 4 e 5.

Art. 8. Estensibilità ai cittadini stranieri. 

1. Le presenti disposizioni sono estese ai cittadini comunitari che effettuino esperienze professionali in Italia, anche nell'ambito di programmi comunitari, in quanto compatibili con la regolamentazione degli stessi, nonché ai cittadini extracomunitari secondo princìpi di reciprocità e criteri e modalità da definire mediante decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'interno, il Ministro della pubblica istruzione e il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica.

Art. 9. Procedure di rimborso. 

1. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale sono stabilite: 

a. le modalità e i criteri di ammissione delle imprese al rimborso totale o parziale degli oneri finanziari connessi all'attuazione dei progetti di tirocinio previsti dall'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, a favore dei giovani del mezzogiorno presso imprese di regioni del centro e del nord, ivi compresi, nel caso in cui i progetti lo prevedano, quelli relativi alle spese sostenute per il vitto e l'alloggio del giovane. Alle finalità del presente comma si provvede nei limiti delle risorse finanziarie preordinate allo scopo, nell'ambito del Fondo di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236; 

b. le modalità e i criteri per il rimborso, ai sensi dell'articolo 26, comma 6, della legge n. 196 del 1997, degli oneri sostenuti, a titolo di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, dai soggetti ospitanti nel caso in cui i soggetti promotori dei tirocini siano le strutture individuate all'articolo 2, comma 1, punto a), del presente decreto; 

c. le modalità e le condizioni per la computabilità, ai fini della legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modificazioni, dei soggetti portatori di handicap impiegati nei tirocini, purché questi ultimi siano finalizzati all'occupazione e siano oggetto di convenzione ai sensi degli articoli 5 e 17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56. 

2. I rimborsi di cui ai punti a) e b) sono previsti prioritariamente per i progetti di tirocinio di orientamento e di formazione definiti all'interno di programmi quadro predisposti dalle regioni, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale. 

3. Resta ferma la possibilità, per le istituzioni scolastiche, di realizzare esperienze di stage e di tirocinio incluse nei piani di studio previste dal vigente regolamento.

Art. 10. Norme abrogate. 

1. Si intendono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore del presente regolamento le seguenti norme: i commi 14, 15, 16, 17 e 18, dell'articolo 9, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, il comma 13, dell'articolo 3, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, nonché l'articolo 15, della legge 21 dicembre 1978, n. 845.

Decreto del Presidente della Repubblica n. 156 del 5/04/99 - Art. 2 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, concernente la disciplina delle iniziative complementari e le attività integrative delle istituzioni scolastiche. 

Art. 2 Definizione delle attività scolastiche 

1. All’articolo 1, dopo il comma1, è inserito il seguente: 

2. "1-bis. Tutte le attività organizzate dalle istituzioni scolastiche sulla base di progetti educativi, anche in rete o in partenariato con altre istituzioni e agenzie del territorio, sono proprie della scuola; in particolare sono da considerare attività scolastiche a tutti gli effetti, ivi compresi quelli dell’ordinaria copertura assicurativa INAIL per conto dello Stato e quelli connessi alla tutela del diritto d’autore, tirocini, corsi postdiploma, attività extra curriculari culturali, di sport per tutti, agonistiche e preagonistiche e, comunque, tutte le attività svolte in base al presente regolamento."

Appendice D): La famiglia Idef, caratteristiche e cenni storici

Idef0 si colloca all’interno di una famiglia più estesa, la famiglia Idef, insieme delle tecniche di aiuto alla modellazione di processi, sistemi informativi, aspetti organizzativi di un’impresa.

Nata negli anni ‘70 in America, per la necessità di avere delle strumentazioni adeguate all’analisi e alla rappresentazione dei processi in ambito industriale, la famiglia Idef è composta da:

1. Idef0:  metodo per la descrizione degli aspetti funzionali di un’organizzazione o di un “sistema”;

2. Idef1X: metodo per la rappresentazione di dati ed informazioni, basato sul modello Entità-Relazioni;

3. Idef3: utile per descrivere e  rappresentare un processo, inteso come sequenza temporale di diverse attività e come conseguente evoluzione dello stato di tali entità coinvolte.

I caratteri di Idef0

Idef0 si colloca nel contesto dell’analisi e del disegno strutturato e i suoi primi utilizzi erano mirati a risolvere problematiche di natura industriale. Nonostante ciò, non vi è da stupirsi se nel nostro caso essa sarà utilizzata in un contesto di lavoro diverso, perché  si adatta bene a qualsiasi tipo di ambiente lavorativo e non, purché sia presente un processo da analizzare.  

Idef0 consente una rappresentazione grafica, ma non si tratta solamente di questo, fornisce anche di una serie di indicazioni e regole utili per affrontare l’attività di analisi e di progetto di un sistema. E’ per questo motivo che la sua utilizzazione è probabilmente la più diffusa al mondo in svariati campi applicativi e tecnologici.

I concetti fondamentali sui quali si basa
:

· il sistema da analizzare è rappresentato mediante modelli, descritti attraverso un linguaggio grafico chiaro e preciso che prevede un insieme limitato di elementi;

· un modello è una sequenza di diagrammi, organizzata gerarchicamente, dove il livello superiore rappresenta l’intero sistema e ciascun diagramma introduce una quantità limitata di dettagli per facilitare la comprensione;

· i modelli sono costruiti in termini di “oggetti” e “attività”, con la specificazione di flussi informativi che operano tra e su di essi;

· nella produzione di un modello vanno considerati:

· Contesto (definizione e delimitazione del problema da analizzare)

· Scopo (finalità per la quale si procede alla costruzione del modello)

· Punto di vista (prospettiva dalla quale il problema è analizzato);

· l’analisi è condotta seguendo una linea gerarchica per assicurare la descrizione approfondita dei dettagli;

· sono proposti ruoli precisi e regole definite per lo svolgimento dell’attività, in modo da assicurare una gestione efficiente del processo produttivo.

Potremmo riassumere il senso e la logica che stanno dietro ad Idef0 attraverso una frase: “È possibile dominare qualsiasi problema, per quanto complesso, purché sia scomposto in unità via via più piccole, strutturate tra loro per rappresentare il tutto”.

La rappresentazione grafica e le sue particolarità

Ogni diagramma si caratterizza per una rappresentazione grafica costituita da blocchi (box) connessi da frecce. Ogni blocco rappresenta un’attività (processo), ogni freccia un dato (oggetto).

Una rappresentazione schematica della modellazione  può essere quella in Figura 3.1.
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            Idef0

I dati di Input entrano nel “box” attività e vengono trasformati in dati di Output. Gli strumenti rappresentano chi o cosa compie l’attività, sia esso un soggetto che agisce manualmente, un sistema software o altro.

I controlli rappresentano tutto ciò che regola l’attività nella sua modalità di svolgimento (es. norme, manuali, ecc.)

Ogni box-attività presente nel diagramma può a sua volta essere scomposto in un ulteriore diagramma di livello immediatamente inferiore al precedente al fine di chiarire e spiegare con maggiore precisione i contenuti e le diverse “sotto-fasi” dell’attività in questione. Una volta raggiunto un livello di dettaglio sufficiente a spiegare il fenomeno studiato in maniera chiara e univoca il procedimento di scomposizione dei box si arresta.

Naturalmente tra i vari diagrammi e “sotto-diagrammi” deve esistere una relazione tale da evitare discordanze tra  input, output, strumenti e controlli del box di origine e del diagramma di livello immediatamente successivo.

Idef0 prevede l’organizzazione in diversi “ruoli” che concorrono alla produzione di un modello. In particolare quelli di lettore e autore. Il ciclo autore-lettore assicura la qualità del diagramma creato, attraverso il ricorsivo controllo delle varie fasi (box-attività) e la loro eventuale modifica. Tutto ciò può essere fatto attraverso i commenti che i lettori forniscono all’autore mano a mano che il processo produttivo è portato avanti; il modello così è verificato, chiarito e completato nei suoi vari livelli di dettaglio.
� Da AIPA, “La reingegnerizzazione dei processi nella Pubblica Amministrazione”
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